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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA 00RANA D'ITALIA

fB. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHaproposta del Ministro di Grazia e G'instizia e dei Culti,
con Rit. decreti del 2 gennaio 1881:

,

A commendatore:

Rossi-Doria cav. Luigi, consigliere della Corte di cassazione di

Torino.
Ilasteris cav. Giuseppe, id. id. id.
De Conelliîs cav. Pa,squale, id. id. di Palermo.
Calvino cav. Gaspare, id. id. id.
Oorvi cay. Andrea, id. id. di Firenze.
Martacci cav. Emanuele, id. id. id.
Egya dat. Luigí, presidento di Sezione di Corte d'Appello di Ca-
.v; sale Monferrato.

Tonini cava Antonio, i&. id. di Finnze.
Boron cav. Luigi, sostituto procuratore generale alla Corte di cas-

sazione di Torino.
Micheli cav4 Leopoldo, consigliere della Corte d'appello di Brescia.
Seiolla cav. Giuseppe, id. id. di Torino.
Colabianchi cav. Antonio, id. id. di Ancona.
Gaeta cav. Luigi, id. id. di Roma.
Gaecione cav. Gio. Battista, id. Id. di Palermo.
Mattarocci cav. Domenico, id. id. di Trani.
Odoardi cav. Francesco, id, id. di Roma.
Piana cav. Giacomo, consigliero della Corte d'appello di Bologna,

applicato alla Corte di cassazione di Firense.
Cannavina cav. Luigi, consigliere d'appello a riposo con titolo e

grado di primo presidente.
Malaspina cav. Alberto, procuratore generale presso la Corte di

appello di Brescia.
Bonelli cav. Gioacchino, consigliere della Corte di cassazione di

Roma.
Giuliani cay. Giuseppe, id. id. ià.
Bartholini cav. Nicola, presidente dellä Sezione di Corte d'appello

in Potánza.
Bruni can Stanislao, presidente di Sezione alla Bezione di Corte

d'appello di Bologna.
0Šräi RaEaele, presidente della Sez. di Corte d'appello in Perugia.
De Lectis cav. Teseo, presidente di Sezione alla Corte d'appello

di Aquila.

Romano cav. Gian Domenico, id. id. di Nagteli.
Prato cav. Alessandro, id. id. id.
Castelli cav. Ignazio, sostituto procuratore generale alla Corte di

appello di Brescia.
Ferraroli cav. Pietro, id. id. di Venezia.
Muratol·i cav. Venanzio, id. appliento alla Corte di cassazione di

Torino.

LEGGI E DEC:°EIETI

Il Numero O (ßerie 3', parte supplernentare) della Raceoita
al)teiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
rza enazIA DI DIO R PER VOLONTA DELIA NazIONE

RE -D'ITALIA
Vista la deliberazione 22 novembre 1880 della Deputa-

zione provinciale di Roma, che approva quella del 22 ottobre
stesso anno del Consiglia comumile di Riario, concernente la
tariffa della tassa sul bestiame da ,applicarsi nel corrente
anno;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'applica-

zione della tassa medesima nei comuni della provincia rm
mana;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Riano ad applicare
nel corrente anno la tarifa della tassa sul bestiame dal medesimo
deliberata in adunanza del 22 ottobre 1880.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 marzo 1881.

UMBERTO.
A. NAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T. V1u.a.
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BNum. OXXV (Berie 3·, parte suppleixeofare) della Nacöolfs
s/)teiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

Pax GRAzTA DI DIO E PER YoLONT1 MELLA N14IÓNN
RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa pel com-
mercio librario, anonima per azioni nominative,, sedente iñ
Napoli, col nome di ßocietà Editrice Libraria Napoletana,
col capitale nominale di lire 50,000, diviso in numero 100

azioni di lire 500 ciascuna, e colla durata di anni dieci, de-
correndi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codige di coziimercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 sete

tembre 1869, n. 5256 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anoniina denominata Boeietà
.Editrice Libraria Napoletana, sedente in Ñapoli, ed ivi costitui-
tasi coll'atto pubblico del 25 novembre 1880, rogato in Napoli dal
notaro Luigi Ruo, ed è approvato lo statuto della Società medes

alma, qual ò inserito alPaltro atto pubblico del 21 marzo 1881,
rogato in,Napoli dallo,stesso.netaro Luigi Ruo.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degliifÉcìÀ'i ezione

per liro 20 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggí q dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 7 aprile 1881.

UMBERTO.
L. MICELI,

Visto, il Guardasigilii: T.Virra.

15 N. OLIII (ßerie 3=, parte supplementare) della Raccolta
affsciale delle leggi e dei decreti del Regno centiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GBASIA N MO E PER V LONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per aumento di capitale e per modi-

ficazioni allo statuto, Ie quali.deliberazioni furono adottate

nell'assemblea generale del 7 marzö 1881 dagli azionisti
della Società per la fabbricazione della carta e per l'esercizio

delle arti affini, stabilita in Torino col nome di Cartiera ita-
liana e colla durata di anni 50, decorrendi dall'11 gennaio
1874;
Visti.i Reali decreti dell'11 gennaló 1874, n. DCCICI e

del 10 febbraio 1880, n. MMCCCCLVI relativi alla presente
Societa;
Visto il titolo VII, libro I, del Godice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito ilConsiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato l'aumento del capitale della Società ano-

nimai, sedente in Torino, col nome di Cartiera Italiana, da lire
3,200,000, diviso in n. 16,000 azioni da lire 200 ciascuna, a lire

4,400,000, diviso in n. 22,000 azioni delPanzidetto valore di lire
200 eiascuna, e sono approvate lemodificazioni allo statuto della
Societh stessa, inali risultano inserite alPatto pubblico di depo-
site del 15 marzo 1881, rogato in Torino dal notaro Carlo Tor-
retta.
Art. 2. Il contributo annuale della Societa nelle spese degli uf-

fici d'isposione à auineiifailo às ÍireTia ÏÏre 200, pag ili a trÍ-
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Štato, sia inserto nelliRaccolta uflidiale delle leggi e dei de-
creti del Regaq d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 aprile 1881;

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, il Guardasigilli: T. Yara.

18 K. 215 (Berie 36) della 17accolta ufßeiale deRe leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
rza enAzra DI mo a run Vol.oxol nurma naurons

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 23 novembre 1876, che stabilisce un'in-

dennità di soggiorno nella città di Roma per gli ufficiali su-
periori ed inferiori della R. Marina ;
Sentito il Consiglio superiore di Marina;
Sulla proposta del Ñostro Ministro della Afarina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'indennità di soggiorno a Roma, stabilita per

gli ufficiali superiori ed inferiori dei vari corpi della R.Marina, è
altreal dovuta agli ufficiali ammiragli e di grado corrispondente
che per ragione di servizio debbano risiedere nella capitale, e che
non siano provvisti di assegno per alloggio.
Questa disposizione avrà effetto a decorrere dal l' maggio 1881.
Ordiniamo che il preserite decreto,muníto del sigillo dellá

Stato, sia inserto nella Raccolta uilíciale delle leggi e dei de-
óreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osì
SerfarlO O di farlO OBBèrfare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1881.

UMBERTO.

F. ACTON.
Visto, il Guardasigilli: T.VmA.

E Rum. 216 (Berie 36) della Baccolla ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIO¾E

RE D'ITALIA
Vista la legge dell'11 maggio 1881, n. 107, öon la quale é
ata facoltà al Governo del Re di govv.edere con decretá
Reale alle importazioni ed esportazioni temporanee;
Visto il processo verbale delle discussioni tenute.dal Con-

siglio della Industria -e del Commercio nell'adunanza del 7
dicembre 1879;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L È fatta facoltà al Ministro delle Pinanze di permettere,

sentito il Consiglio dell'Industria e del Commercio, l'importazione
temýoranea di qualsiasi óggetto e a qualsiasi scopo, purchè con-

corrano le seguenti condizioni:
1• Impossibilità e non convenienza di sostituzione con merci

simili di diversa origine;
26 Possibilità di impedire la sostituzione anzidetta o altri

abusi;
3• Certezza che l'importazione temporanea non offenda gli in-

teressi di altre ragguardevoli industrie nazionali.
.

Alle stesse condizioni potrà permettere la temporanea esporta-
zione con esenzione dal dazio al ritorno, purchè per regola si

tratti di oggetti non destinati a ricevere all'estero lavorazioni che
alterino la ragione del dazio.
Art. 2. In caso d'abusi il Ministro delle Finanze potra sospen-

dere Pimportazione e l'esportazione temporanea di oggetti clae già
vi fossero ammessi, e anche ordinare che non possono usufruire

della importazione e della esportazione temporanea determinate

persone, e ciò senza pregiudizio delle pene comminate dal regola-
mento doganale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1881.
UMBERTO.

A. MAGLIARI.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.
N. B. Il decreto Ministeriale, pare in data dell'11 maggio 1881, rela-

tivo alle itnportazioni ed esportazioni temporanee diverse, sarà stam-
pato domani in apposito Supplemento.

ROMINE, PROMOZIONI E DISI 0SIZI019I

Disposizioni faite nel personale delle Intendenze di
Finanza:

Con RR. decreti del 3, 7 e 10 aprile 1881:

Giovanni Giuseppe De Maria, Luigi Castagnino, Giuseppe Porta,
Marco Dabalk, FridolinoMayer,Gaetano Bottesini, Tommaso
Bruno, Francesco Borgomanero, Saverio De Cesare, Luigi
Caire, Giacomo Vendramin, Giuseppe Verona, Francesco Fio-
rito, Bebastiano Sanguinetti, Giovanni Battista Pagano e

Marcello Buniva, intendenti di finanza di seconda classe, no-
minati intendenti di finanza di prima cIasse con lo stipendio
di lire 7000;

E rico Vivaldi, Carlo May, Giovanni Cletimeni, Pietro Bau-
chetti, Francesco Gentili, Giovanni Pinna Caboni, Spiridione
Belforti, Serafino De Alberti, Domenico Peri, Giacomo Len-
chantin, Secondo Grassi, Costantino Ferí•ara, Filippo Imper,
Eugenio Bassano, Vincenzo Ferlazzo, Luigi Mazari, Gioac-
chino Cardani, Enea Pavesi, Ferdinando Giorcelli, Carlo
Norie, Francesco Maria Garin, Efisio Baccaredda, Amedeo
Anselmi, intendenti di finanza di terza classe, e Tobia Sam-

pietro, Riccardo Tovaiera, Carlo De Genova di Pettinengo,
Luigi Moreno, Carlo Gramaglia, Giuseppe Boeri, Girolamo
Cicogna, Ambrogio Galli, Romualdo Baldovino,GaspareGras-
sellia Eggenio Fricon, Agostino Gaudenzi, Lodovico Tirelli,
Vincenzo Palumbo, Edoardo Montemerlo, Eugenio Pirola,
Laziaro Sechi, Alfonso.De Niquesa, Paolo Pozzi, Alessandro
Casari, intendenti di finanza di quarta classe, nominati in-
tendenti di finanza di seconda classe con lo stipendio di
lire 0000;

Berafino Fragala, Cesare Mazzanti, Cailo Perogalli, Francesco
Ruggero, Alessandro Galloni, Giovanni Battista Bartoli,
Ernesto Trevisan, Luigi Bacco, Pasquale Cugia, Giovanni
Battista De Rossi, Giuseppe De Sarlo, Ilario Toussan, Alberto
Manea dell'Asinara, Marco Angelo Tomasinelli, Pio Trolli,
Tito Paresi, Luigi Toninelli, Francesco Parenti, Efisio Pan-

zano, Francesco Pini, Vincenzo De Goyzueta, Carlo Alber-

toni, Rosario Bonforti, Ignazio Ripoli, Giorgio Costamagna,
Giaseppe Prassinetti, Pietro Marinoni, Angelo Boggiani,
Luigi Municchi, Pietro Milani, Tito Montecchini, Pietro Fer-
rari, Pietro Bresciani, Sebastiano Paglisi, primi segretari di
prima classe, e Costantino Isolabella, primo segretario di se-
conda classe, nominati primi segréari di prima classe con lo
stipendio di lire 4500;

Giovanni Battista Graffeo, Giuseppe Bertolini, Giovanni Simeone,
Flaminio Donetti, Tito Carpi, Enrico Appiotti, Giuseppe
Griggi, Giacomo Bordigoni, Coriolano Bianco, Augusto Pel-
lolio, Pompeo Capelli, Emilio Bettini, Alessandro Raggi,
Tommaso Mazzarella, Achille Rosalba, Giovanni Macri Ba-
viera, Raffaele Rossi Doria, Ferdinando Vianti, Cesare Vi-
ganò, Maurizio Poli, Vincenzo Pistis, Gallo Galli, Benlainino
Leoni, Giovanni Tessera, Antonio Fiori, Cesare Calleri, En-
rico De Giorgio, Paolo Petronio, Pietro Carta, Alessandro
Morè, Francesco Bruneri, Alfonso Criscuolo, primi segretari
di 26 classe, nominati primi segretari di 26 classe con lo sti-
pendio di lire 4000;

Agostino Toxiri, Primo Mussi, Brunone Canaveri, Giovanni Ca-
risto, Luigi Redaelli, Giovanni Battista Pettinati, Domenico
Abeni, Lorenzo Piovano, Andrea Gaydou; Gellio Barðggi,
Luigi Sbarbaro, Giuseppe Agostino Scoyazzo, Tito Catt neo,
Romerio Rebizzi, Samuele Gavazzeni, Pietro Nasi, Gio anni
Desderi, Luigi Janotti, Francesco Montaldi, Luigi Moglia,
Ernesto Locatelli , Vincenzo Gualdi, Giuseppe llorlisca,
Luigi Barozzi, Fedele Floris, Ambrogio Vitalucci, Giusajýã
Mandaliti, Carlo Montanaro, Franeesco Gallizio, Fraii2esco
Rosa, Gustavo Biani, Giuseppe afoncinÌ, Bä¥to1$meo
Miragoli, Cesare Ceccanti, primi ragionieri di 16 classa, no-
minati primi ragionieri di prima claÊse coi lo stipendÍo di
lire 4500;

Gesare Antoniani, Giovanni Battista Manfredini, Siro Píeti,
Luigi Piecoli, Giovanni Brocco, Agostino Laberió, Giovanni
Costa, Simone Floris Nieddu, Giovanni Cažlo Corsi, Luigi
Anfossi, Ettore Lamperi, Vittorio Pedrazzi, Gino Cicchelli,
Antonio Guiso, Luigi Zaccoli, Salvatore Salvietti, Achille
Mazza, Giovanni Battista Bolinas, Lorenzo Bassi, Giovanni
Battista Botta, Marco Zanghellini, Ferdinando Bogani,
Gustavo Botteghi, Felice Brichetto, Giovamii Moneda, Ce-
sare Petrini, Leonardo Pittoni, Stefano Viganò, Francesco
Guarnieri, Samuele Coen, Tito Corti, AndreaGenerini, Tom-
maso Bottassi e VitoRamistella, primi ragionieri di 2' clásse,
nominati primi ragionieri di 26 classe con lo stipendio di
lire 4000;

Filippo Ghedini, Francesco Lepore, Andrea Seehi Feräle, Deme-
trio Bovari, Carlo Garibaldi, Filippo Pizzoli, Luigi «Penna-
cini, Gaetano De Monticelli, Francesco De Haro, Placido
Guerriero, Pasquale Bellusei, Domenico Lodati, Gerolamo
Bersotti, Teobaldo Besio Caviglia, Palemone Boarelli, Fran-
cesco Bembo, Alvise Giustiniani Recanati, Scipione Villani,
Edoardo Anghinelli, Tito Fanti, Seralino Garofali, Seba-
stiano Racca, Antonio Ferrabini, Giuseppe Piccirilli, Fran-
cesco Breglia, Gaetano Giovacchini, Giacomo Pastore, An-

gelo Caminotto, Vincenzo Sale, Paolo MÀrehi, Enrico Viale,
Benedetto Cressoni, Raffaele Pitzurra, Giovånni Camilletti

Perotti, Paolo Malfatti, Gaspare Polli, Luigi Pionati, Tit•
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torio Cagnoli, Francesco Pilo, Giuseppe Giacca, Giovanni
Busteca, Giuseppe Gariel,*Filippo Porro, Antonio Venturini,
Andrea Bosio, Giuseppe Scaetta, Alfonso Treves, Gaetano
Serra, Michelangelo Armellini, Enrico Falangola, Eugenio
Bepsi, Michele Antonini, Giaseppe Raggi, Gaetano Cornetti,
Adolfo Federîci, Giusepp 'Coniolo, Giuseppe Novello, Raf-
faele Bianchi, Ferdiaa»Êõ Salvatores, Edoardo gorta, Luigi
Gironda, Pietro Ricordi, Dailo Alberto Negri di Sanfront,
Adone Brambilla, Alessio -Malasardi, Domenico Gaaetta,
Ferdinando Quarto, Giotanni Berta, Antonio Baravelli, Gio-
vanni Lenzitti, Luigi Daneo, Andrea Geraci, Ferdinando
Travaglini, Giovanni Battista Someria, Radamisto Borgonzio,
Terenzio Paoletti, Antonino Xarra, Luigi Taccone, Fran-
cesco Balbo, Michele Dolza, Felice Marenzi, Luigi Spagno-
lini, Domenico Serretta, Francesco Mascheroni, Gaetano
Blanco, Francesco Salvati, Giuseppe Fantoni, Sante Lucini,
Carlo Paglietti, Carlo Bartesaghi, Luigi Milana, Bernardo
Schellini, Eugenio De Rizzoli, Giacomo Gattaneo, Paolo Ber-
lenda, Beniamino Momigliano, Marcello Tarchetti, Cesare
Augusto Pandolfini, Francesco Bertini, Pietro Redaelli, Sal-
vatore Fodale, Filippo Morace, Tommaso Cuomo, Alessandro
Annaratone, Antonia Marpillero, Gesare Antilli, Giuseppe
Mastellone, Vincenso Giorgi, Valentino Astigiano, Filippo
Magliani, Giulio Cesare Rossi; Nicola Foecillo, Leopoldo Ri-
spoli, Achille Bonelli, Emidio Raspini, Stefano Colombini,
Gustavo Fascie, Raffaele Poggi, Ferdinando Tomasi, segre-
tari di la classe ; Beniamino Ippolito, Pietro Ciarpaglini, Sa-
.muele Cova, Roberto Conti, Niccolò Montereggio, Bernardo
Stefani, - segretari di 16 classe nel Ministero delle Finanze ;
CesareGallina, segretario nella Giunta del censimento; Carlo
Reitano, segretario di 26 classa nel Ministero; Benvenuto
Gamberai, Enrico Fulchignoni e Carlo Giulio, segretari nelle
Direzioni del macinato, nominati segretari di 16 classe con lo
stipendio di lire 3500;

Gabriele Artini, Pietro Ansiello, Giuseppe Monticelli, Spiridione
Gattelano, Luigi Dedin, Giuseppo Kotswara, Elia Cazzago,
Giuseppe Longhi, Giulio Cesare Battista, Frencesco Argens
tini, Antonio Agostinelli, Carlo Albertini, Ambrogio Polatti,
Angelo Capoduro, Achille Casmpana, Giovanni Brigo, Fran-
cesco Lualdi, Marino Tubaldini, Carlo Alberto Ballerini, Gio-
vanni Battista Bonaldi, Vincenzo Caporali, Franceseo'Gadau
lata,,Paolo Battaglia, Francesco Brotti, Domenico Bazzetti,
Luigi Štefani, Ubaldo_ Bali, Luigi Caprara, ¼ichele Dolce,
Gaetano Fpgiani, Antonio De Cantellis, Gaetano Zanoboni,
iiiPRo Fasc§etta, Ëaverio nintavalle, Paolo Emilio Mon-
dino Angele Losphi, Filippo Papi, Giacinto Busca, Lazzaro
Manolesso Ferro, Felice Messaggi, Apollinare Salvati, Clau-
dio Leone, Giuseppe Radaelli, Antonino Lo Giudice, Luigi
Ogrugati, Giovanni Battista Mancini Ferri, Archinto Gatti,
Luigi Bellini, Luigi Costanzi, Girolamo D'Arminio Monforte,
Antonia Navaratto, Giovanni Maria Basini, Paolo Pautasso,
Giacomo Bottini, Francesco Marini, Carlo Corte, Giuseppe
Cancino, Carlo Berruti, Paolo Ferraro, Vittorio Corregglari,
Police Fumagallo, Carlo Giambelli, Giovanni Battista Put-
sola, Giuseppe Ravani, Francesco Vecchi, Tommaso Scafi,
Giuseppe Vespasiano, Domenico Sasso, Gesare Matteoli, Rio-
eardo Bonati, Pietro Meggiolaro, Giulio Gabrieli, Vincenzo
diGiovanni Caggggi, Donato D'Elia, Agostino Cicogna, Gio.
vannf ßomano,, Cesare Fava, Federico Marini, Salvatore
Binndi, Eregle kapa, Francesco Somma, Napoleone Ascoli,
Felice Turletti, Fellee Olipri, Luigi Viganò, Antonio Alcaro
Mexichini, Luigi Quercia, Ottorino Richini, Enrico Comi,
Luigi Yerardi, Giovanni Canaperia, Augusto Galli, Beha-
stiano Fyggoyfaplo Robeechi, Pietro Mazzini, ErAesto Mo-

reno, Achille Venturini, Demetrio Mustorgi, Icilio Sartori,
Giulio Taddencci, Giuseppe Zen, Luigi Drago, Raffaele Fi-
schetti, Camillo Sartini; Scipione Parddisi, Detnetrio Forna-
sari, Francesco Ceccato, Paolo Sinfondi, Edoardo Vecchiato,
Nicola Cotta, Federico Ambrosini, Giandomenico Bruscalapi,
Francesco Lotti, Ferdinando Sagramora, Giuseppe Bonaveri,
Pietro pipogna, Agostino Dassignorio, Alberto Valeri, segre-
tari di 2* classe; Ferdinando Cellario, Costantino Bellasei,
Luigi Santarello, Domenico Usozii, Felice Giordana, Ettore
De Amicis, Carlo Magnico, Demetrio Bonaudi, Niccolò Si-
billa, Giustino Troise, Leandro Panizzon, Luigi Fumel, Sal.
Vatore Parrilli, Eagenio Borgialli, Francesco Ulivieri, Anto·
nino Zolli, Michele Zotto, Giuseppe Ponzetti, Stefano Calvi,
Giovanni Roberti, Orazio Dazzi, Salvatore Genzabella, Luigi
Rinaldi, Gaetano Judica Spadafora,Mariano D'Errico, Nicola
Tango, Adolfo Dalla Porta, Remigio Marchi, Giulio Vinco,
Santi Di Gregorio, Francesco Manòleasd Ferro, Casimiro De
Magistris, Michele Ravizza, Gaetano Roberti, Eugenio Sisto,
Francesco Martinelli, Giovanni Battista Montemezzo, Paolo
Botto, Luigi Prampolini, Felice Manassero, Augusto Mortara¿
Carlo Diaferia, Brunone Ragazzi, Stefano Pinoli, Giuseppa
Brotto, Cesario Bressa, Michele Faga, Ernesto Viti, Luigi
Dothel, Luigi Tucci, Luigi Bonello, Giovanni Tizzani, Sisto
Cassone, Augusto Pugliese, Antonio Beltrami, Casimiro,
Bocca, Giovanni Masillo, Achille Dias, Vincenzo Mancini.,
Pietro Lombardo Florentino, Tito Pozzi, Temiatoele Rale,
strini, Abele Rossi, Gioacchino Pesee, Filippo Bruschini, Pif
tro Sabatelli, Vincenzo Caggegi, Giovanni Celentani, Um-
berto Sospizio, Andrea Onofrio; Achille Tibaldi, Gioacchino
Toesea di Castellazzo, Luigi Dusie, Edoardo Cattaneo, Luigi
Casini, Emanuele Volpi, Ernestä Trezzi, Anfonio i' licetti,
Luigi Marinoni, Luigi Spilimbergo, Raffaele Rolleri, Füippe
Petricone, Luciano Damiani, Giuseppe Bortoletto, segretari
di 36 classe, ed Eugenio Montegrandi, segretario di 26 classa
nel Ministero delle Finanze, nominati segretari di 26 classe
con lo stipendio di lireß000;

Giovanni Pietro Buglione di Monale, FedelePiolti, Edoaxito Mar-
tinelli, Michele Novena, Emilio Pagliuzzi, Giuspppe Lance-
rotto, Pietro Diliberto, Francesco Paroni, Serafino Gatti,
Giovanni Piccaluga, Giovanni Mòrandia Angelo

_
Avoscao,

Francesco Carosso, Carlo Luigi Dossena, Remigio MarelligAntonio Novi, Luigi Picello,9iovanni Giandotti,1migi gag¡,Dornenico Agnello, Federico Moroainí, ElliPPO Gatteschi, Co-
sare Gatelani, Luigi Umberto, Vincenzo Civoli, Šerafino Sar-
denna, Luigi Ðossena, Giovanni"AnJreasi, Bernardo Mar-
chesi, Luigi Dotti, Domenico Angeli, António Milan, Pran-
cesco Gazzabin, Luigi Bordini, Loremio Reggio, GiacomoCenni, Vincenzo Bianchi, Ercole Ottani, Achille Ferrari, At-tilio Calindri, Franceseo Bignami, Antonio Tavazzi,'Tomi
masoGreglia, Domenico Rizzo, Adolfo Battoilla, Pietro Franzi,Emilio Salagh, Antonio Paro¤i, Giuseppe Bosi, Giuseppe Noto
Cylo Siebert, Gaetano Corazzini, An.tonio Terzaghi, UbaldoPeseetti, Francéscó Dessi, Carlo Crociani Isaia Rona Paolo
Cava, Alberto Balzar, Adriano Pozzi, Carlo ImpÃatori, Fe-
derico Lombardi, ragionieri di la classe; Paolo Marocchetti,Lorenzo Cachat, ragionieri nelle Direzioni del macinato, eFramoesco Rota, segretario di ragioneria di 2' elasse nel Rí.
mistero delle finanze, nominati segretari di ragionerla di
1* classe con lo stipendio di lire 3500;

Massiteiliano Poppi, Gaetano BrÏgóla, Franéesco Berrini, Paolos
. Sorbi, Tito Baltini, Adriano Andeložzi, Vitale Cordano

.SalvatoraGaudina, Giuseppe P,zzi, Antonio De Nato, Geroi
lamo Rasaldella,,Luigi Geroni, Giuseppe Paterna, Eederico,
Koletti,GaetanoZerbetti, Cesare Castelli,Pi r Rypezzotti,,
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Rafaele Azara, Agostino Cristina, Giovanni Antonio Nani,
Giuseppe Lado Manca Cesari Colonna, Costantino Patetta,
Gianomo -Botto, Alessandro Raspi, Giuseppe Navone, Co-

stanzo Regis, Paolo Zauniney, Giovanni Battista Avanzini,
Giacomo Gûa, Pietro Piccini, AmintaNobili, Camillo Bazan,
Efisio Caratti, Ercole Mainardi, Emilio Marenghi, Generoso
Bernardino, Antonio Maglione, Giuseppe Citi, Ernesto Pizzi,
EneaOriani, Enrico Benzi, BartolomeoRulli,Mariano Beordi,
Giulio Stella, Salvatore Granata, Giovanni Tourly, Giro-
Iamo Zanelli, Giuseppe Ajrino, Antonio Mossa, Ermenegildo
Sa'rtorie Innocente Ferrari, Tommaso Lazanio, Francesco
Mandruzzato, Francesco Cantone, Nicola Previ, ragionieri
di > elasse; Nicolò Fontanarosa, Giacomo Regazzoni, Carlo
Augusto Mestrallet, Giuseppe Abello, Edoardo Petracchi,
Emilio Rossi, Giacomo De Monte, Luigi Lavezzari, Giovanni
Gonetti, Ensilio Giovanozzi, Stanislao Mignati, Giuseppe
Porro, Luigi Carozzo, Giovanni Forza, Abram Miglian, An-
gelo Galli, Giovanni Campari, Generoso Sangaletti, Angelo
Baroni, Vincenzo Bertani,Miehele De Jorio, Alessandro Mar-
chese, Enrico Correggiari, Torquato Paci, Ambrogio Ripa-
anonti, Luigi Galli, Giuseppe Papi, Ulisse Redi, Giovanni Car-
caterra, Gaetano Lavagnino, Alberto Capuano, Emilio Sefer,
Bartolomeo Piloni, Napoleoni Celotti, Carmine Musti, Euge-
mio Balbi, Pacifico Caucci, Saladino Monticini, Francesco
Giarafa, Ulisse Cipriani e Angelo De Nes, ragionieri di 3•
classe, nominati segretari di ragioneria di 2•classe con lo sti-
pendio di lire 3000;

Giovanni Battista Bergomi, Vincenzo Alinei, Achille Balbi, Tito
Avanti, Onorato Astori, Giovänni Barbolani da Montanto,
Alessandro Pigli, Vincenzo Barberis, viceaegretari di laelasse
nel Ministero delle Finanze; Antonio Perruechini, Cornelio
Cornini, Pietro Oscar Zonelli, Francesco Ferrando, Gaetano
D'Ajello, Celestino Zilocebi, vicesegretari di 2. classe nel Mi-
nistero delle Finanze ; Leonardo Della Fonte, Luigi Valletti,
Giuseppe Giaooni, Clemente Feraudi, Luigi Pessina, Antonio
Schirra, Enrico Formiehi, Bernardo Stroppolatini, Andrea
Camoeini, Girolamo Albrisi, Lorenzo Pareti, Giovanni Cam-
pobrin, Guido Romagnoli, Francesco Nemeth, Luciano Pe-

tranti, Carlo Barra, Pietro Pico, Giulio Rimini, Giuseppe
Mazeri, Paolo Albani, Ottavio Cabiati, Giuseppe Arena,Bia-
gio Giusti, Francesco De Roxas, Francesco Mariani, Vin-
cenzo Paciello, Giovanni Capozza, Luigi Cervone, Luigi
Ghelfi, Luigi Ghislanzoni, Antonio Oggiano Sofgiu, Fran-
cesco Pinna, Aristide Moreschi, Giovanni DalPAcqua, Gio-
vanni Guerriero, Gennaro Morbilli, Antonio Coller, Gaetano
Reggio, Eugenio Forghieri, Darlo Fantoli, Antonio Griflini,
Angelo Arone, Elisio Usai, Benedetto Guardabassi, Vincenzo
Ferrari, Giuseppe Beccarini, Giuseppe Ticciati, Gioiranni
Fanciotti, Francesco Milella, Archibaldo Brandi, Raimondo
Pilo, Francesco Lepre, Bernardo Quajat, Annibale Pignolo,
Michele Ciuro, Pietro Perabò, Gaspare Lionti, Luigi Bonomo,
Antonio Orlandi, Pietro Saltini, Enrico Piccini, Giuseppe Cor-
bellini, Domenico Villa, Cesare Vannelli, Fedele Craveri, Fe-
derico Preziosi, Carlo Isolani, Ugo Coppini, Dario Ajazzi,
Giuseppe Caso, Angelo Bonelli, Demetrio Tessari, Luigi Pi-
santi, Francesco Braghetta, Giulio Manetti e Giuseppe Longo,
viceseggtari di 16 classe, nominati vicesegretari di 1· classe
con lo stipendio di lire 2500;

Luigi Bettinetti, Pietro Pioppi, Nicola Cosomati, Antonio Ajello,
Antonio Curelli, DanieleMassari, Vincenzo Altobelli, Filippo
Dutto, Antonio Ponte, Michele Osnato, Attilio Tronci, Giu-
seppe Del Po, Giovanni Gabrielli, Giuseppe Fenolio, Paolo
I)d Orchi, Ëi ro Biagi, Francesco Marvaldi, Giacomo Bru-
schi, Luigi Gandini, Salvgore Ferro Luzzi, Stefano Ciechetti,

Oronzio Giannelli, Giuseppe Fodale, Gaetano De Tomaso,
Giovanni Maschietti, Giuseppe Mauro, Federico¼arolla Fa-

biano Bellnigi, Giulio Cornoldi, Olinto Albizzi, Enrico Lossi,
Gerolamo Di Zinno, Epaminonia Monti, Vincenzo Corradi,
Antonino De Grandi, Demetrio Angelini, Achille Ciccarelli,
Gerafino Bonini, Augusto Zanaccoli, Luigi Della Spina, Gia-

seppe Pavesio, Andrea Martinengo, Luigi Isola, TeresioRie•

cardi, Giosuè Mammana, Gaetano Berni, Achille Testoni,
Pietro De Ciampis, Giovanni Battista Galeazzo Tarini, Raf-
faele Galici, Giovanni Caeciandra, Fabio Mutinelli, Nicolò

Susan, Armildo Danieli, Carlo D'Arienzo, Zaecaria Da Bla-

siis, Antonio Palange, Antonio Sani, Giuseppe Favretti,
Francesco Da Giacomo, Antonio Dal Re, Giovanni Battista

Savinelli, Eugenio Aumiller, Carlo Pattori, Cesare Zamboní,
Alestandro Patellani, Nicola Sarlo, Giacinto Seb, Girolamo
Bertina, Pilade Pedersoli, Egisto Fontanelli, Italico Ballini,
Luciano Fabro, Raffaele Marsano, Pietro Ghilini, Matteo Fa•

rina, Camillo Sticca, Giovanni Giampi, Luigi Lusuardi, Mat-

too Nicolosi, Ernesto Lampagnani, Agatino Albergo, Eina-
nuele Bevilacqua, Alessandro Aschieri, Paolo Gastaldig,Gio-
vanni Magani, Adolfo Borelli, Richele Zoecheddu, Eugemo
Calleri di Sala, Pitagora Marabotti-Marabottini, Giovanni

Battista Boletti,FrancescoMarchese, AndreaMarchese,Sante
Battafuoco, Michele Fasallo, Francesco Mosino, Luigi Sea-

pino, Lodovico Fea, Giovanni Arzani, Rinaldo Marsoni, Gio-

vanni Battista Munari, Salvadore Morici, Enrico Mattarese,
Francesco Motti, Gastone Piovacari, Edoardo Barucco, Sci-

pione Scipioni, Nicolò Pesenti Orsucci, Antonio Montella,

Giuseppe Caristina, Lazzaro Torti, RaffaeleRerardi, Rafaele

Prati, Alberto Piola Caselli, Arnoldo Bagnoli, Faustina Ra-

gazzi, Augusto Ferrante, Nicola Colfuttiis, Vincenza Monti

Ferdinando Moroni Giovanni Arnoldi, Giovanni Battista

Laino, Camillo Piscopo, Rodolfo Fontanive, Filippo' Sycio,
Gaetano Pesole, Francesco Pisani-Dossi, Vittorio Cappi, Ca-
simiro Arduino, Giovanni Tobone, Pietro Origlia, Cesare
Sassi, Gaetano Bini, MicheleMotta, Placido Catara, Giovanni

Carrozzi, Adolfo Tassinari, Luigi lfodari, _Antango Rossi,
Giovanni Lucangeli, Sante Possente, Achille Francese, Tom-
maso Failla, Luigi Lucatello, Giuseppe Pepe, Carlo Sanguet-
tola, Augusto Demaldè, Luigi Caligiuri, Claudio Rosoni, An-
tonino Toseano, Jacopo Bicchierai, Pietro Berardelli, Argoldo
Leon, Antonio Corner, Pietro Franceschinis, AntonioPittoni,
Carlo De Filippo, Roberto Poulet, Luigi Castronari, Ippolito
Cassiani-Ingoni, Achille Verdieri, Carlo Capello, Giuseppe
Bazzi, Angelo Mignani, Costantino Minoia, Marzio Vidoni,
Vincenzo Santini, Ettore Bonetti? Giuseppe Raccagni, Pietro
Rizzi, Luigi Cao-Pinna, Giacomo Frangipe,ne, Giovanni Bor-

gongini, Alessandro Marchionni, Angelo Pozzoli, Amico Gai-

ducci, Aurelio Lalatta Costerbosa, Giovanni Cerchioil, Giu-

seppe De Rossi, vicesegretar; di la classe, nominati vicede-
gretari di 26 classe con lo stipendio di lire 2000, conservando
il titolo di vicesegretari di la chsse:

Ugo Ducci, Serafino Ghè,'Giuseppe Pani, Antonio Sallini, Enrico
Loy-Isola, Romeo Tadisi, Teofilo Gaglio, Guglielmo Nesi,
Nicola Califano, Guglielmo Chierici, Ruggiero Gagini, Ca-
millo Contini, Ranieri Bártolucci, ,Armanno Chionio, Carlo

Augusto Matta, Domenico Trotti, Pirro Giovanni, Tedeichi,
Bernardo Carmagnola, Annibale CavicchÍni, Francesco No-
velli, Torquato Cesura, Gemello Prinio Fattori, Raving Pa-
sella, CarloMontipò, Vincenzo Sorrentino, Bartolomeo Guida,
Luigi Lovisolo, Luigi Maruti, Riccardo Bellasi, Patrizio De

Castro, Giulio Caivano, Angelo Costa-Bertarelli, GesareMar-
tinelli, Pietro Biasciutti, Carlo Seintti, fasquale GÌlißerti,
Domenico Testa, vicesegretari di 2a classe; Giuseppe Corona,
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Clito Morbiducci, Achille Monteforte de Spanò, Eugenio Pa-
rise, Gaetano Bertolini, Luigi Selicorni, Alessandro Lupi-
nacci, Salvatore Colucci e Carlo Datta, vicesegretari nel Mi-
nistero delle Finanze, nominati vicesegretari di 26 classe con
lo stipendÌo di lire 200Ò ;

Pjo RanaldÌ, Luca De Nicola, Aristide Sanfelici, Giovanni Lo-
renzo Sartore, Tito Sacchetta, Giovanni Precchia, Gaetano
Massimilla, Amilcare Monelli, Raffaele Mancuso, Gregorio
Sordello, Luigi Tirelli, Luigi Massimino de Ceva, Federico
Dell'Aquila, Cesare Caffuzai, Augusto Marenduzzo, Gaetano
Paolella, Enrico Pozzo, Pietro MicheleMontesoro, Melchiorre
Satariano, CarloMazza, Antoni Fagioli, Giuseppe Zoccola,
Enrico Cherfé-Lijnère, Paolo Alberto Neßbia, Pietro Frego-
mara, Francesco Mancarella, Giuseppe Criscuolo, Ernesto Pa-
sini, Tancredi Finotti, Eugenio Basile, Pietro Andrich, Carlo
Corigliano, Vincenzo Vigo, Cesare Antonio Vigneri, France-
sco Assisi, Giovanni Vignali, GustavoGiuliani, Adolfo Bruno,
Francesco Azzoni, Paolo Bargamini, Giuseppe Gesarea, Gio-
vgnni Forni, Marco Della Torre, Angelo Faconti, Augusto
Yenturi, Giovanni Antonio Vanni, Francesco Vitale, Ernesto
Gabitti, Gáetand Pagano, Angelo Rispolí, Angelo Sanfelici,
Gino Fanghi, Luigi Tabacco, GiovaniiiGattini, Nicola Pietro
Bono, Albèrto Oosfa, Gioianni Bié, Giuseppe Scolari, Sante
Della Rovere, Lodoiico Frisciciti, CosianicoGalleani, Alberto
Caffaratti, Vito Giuseppe Morgese, Italo Savoldelli-Pedroc-
clii, Alfonso Gonzato, Luéiano Gasparolìi, Giorgio Semiani,
FederÍco GofSs, Aleardo De Grandis, Eugenio Mauro, Ame-
rigo Gobifosi, Yincenzo Testa, Mariano Guagliumi, Rinaldo
Paternoster, Luigi ' Parvopassa, Andrea Jorio, Alessandro
Lombardi, Gioianni FrancavifÌa, Ireneo Piceioni, Giovanni
BattÍsta Buffa, Guglielmo Ravot, Benedetto Calasso, Achille
Bruno, Enrico Bonaga, Severino Bergamaschi, Alberto Leone,
CamgÏo Cyiordani, Alberto Sisto, Priamo Pahoieri, Federico
Manin, Amilcafe Storchi, Adolfo Giuria, Uberto Magliani,
Tarcisio hÏailsutti, Fjancesco Ýaglietti, Eugenio Abruzzini,
Scipione Oabiina, Luigi Vasilicò, Pasquale Maggioletti, Olivo
Tiraboschi, Cesare Olmo, Raffaele Izzo, Giovanni Angelo
Pansini, Gustavo Adolfo Benacchio, Belisario De Matteis,
0apitolinó Borgatta, Guido Ranieri, Giuseppe Garbazzi, Ni-
colò Di Salvo, Alfredo Murri, Ernesto Bernardoni, Vincenzo
Martinotti, Amos Amboni, idolfo be Angel e, Iginio Gadda,
Prancesco Benazzo, Gaetano Pepe, Eacherio Lovato, Michele
Fabri, Achille Motta, Francesco Caruso, Giuseppe Paeilici,
Giovanni Carlo Attajan, Pietro Francesconi, Battista Bosio,
Gennaro Mandoliti, Ernesio Beati, Pellegrino Pasqualigo,
Vincenzo Scrofani, AchilleFogliani, Luigi Marinoni, Edoardo
Leccþi, Michele Salaniiti, Modesto Modesti, Enrico Baraldi,
Cai•lo BeÏloni, Benedetto Benedettini, Domenico Cirielli,
Giovanni Laigi Tänzi, Martino Borra, Olementie-Fanari-
Puddli, Giovanni Battista Caboni, Enrîco Satta, Adolfo Val-
secchi, Pietro Searabellin, Vito Lattanzio, Luigi Lombardi,
Eugenío Rossi, Guido Borgomanero, Antonio Pasini, Pietro
Beltrandí, AlessandroMedaglia, Giuseppe Albanesi, Giovanni
Ragusin, Angelo Roverano, Caio Gracco Battelli, Giovanni
llochira, Roberto Grossi, Palladio Vincenzi, Giuseppe Däl
Rava, Francesco Comune, Feliée Crespo, Alfonso Fortis, Gu-
glielmo Gábarino, Alessandro di Enrico Manassero, Paolo
Giani, Paolo Petri, Francesco Peloso, Alessandro di Bene-
dettoManassero, Luigi IPAlessandro, GennaroGuarino, Carlo
Bottero, Giovanni DaMarteau,Giulio Rossi, Luigi Bernardi,
Angelo Sale, Tommaso Pasetti, Andrea Balestrieri, Attilio
Ferrari, Pasquale Rendina, Lorenzo'Gaudalino e Luigi Gra-
viere, wieesegretari di 2*dasse, nominati vicesegretari di36
classe con la stipendio di lire 1500, conservando il titolo di
vicesegretari di.Sa claspe,

Luigi Perlini, _Leopoldo Minuti, Giuseppe Poggi, Giovanni Siro-
Vich, Giovanni Trevisan, Enrico Stefani, Carlo Bignardi, O-
norato Ronsani, Pietro Bossini, Serafino Carisier viceregre-
tari nel Winistero delle Fínanse; Alessio Calèpio, Gerolamo
Cattaneo, Ambrogio Ghida, Giovanni Battista Villa, Ignazio
Franceschi, Carlo Comi, Antonio Massinio Matella, Giötanni
Terzi, Antonio Vasinieri, Ercole Calvi, Pietro Patrignani,
computisti di 16 classe nella Giunta del censimento; Nicola
Viola, ulliciale di scrittura di 16 classe, e Leopoldo Pratel-
lesi, Francesco Corraia, Luigi Guerzola; Carlo Terzi, Guido
Bergamini, Enrico Massato, Pietro Groei, Fedefico Palme-
rini, Annibale Calindri, Vincenzo Lomasti, Luciano Boligio-
vanni, Francesco Roux, darmine conte Giovanni Battista
Franchi, Francesco Allara, Carlo Coceani, GiovanniMunari,
Pietro Gandolfo, Gioneehino Galli, Carlo Benati, Stefano De
Vecchi, Gamillo Garaccioni, Giuseppe Cartier,' Pintr¥ Bi-
letta, Luigi Selva, Gaetano Pampuzi, Pietro Morone, Ales-
sandro Guaita, Francesco Dinelli, Giovanni Battista Bel-
trame, Costptino Bianchi, Antonio Poverelli, Tito Mas-
saini, Antonio Tancioni, Paolo Cantoni, Federico Ferraris,
Giulio Giorgi, Giuseppe Papini, Raffaele Valmori, Antonio
Jung, Rinaldo Rinaldi, Michele Fallanca, Sebastiano Raf-
topulo, Pietro Martini, Eilippo Ferrini, Alessandro Pino,
Ferdinando Della Rocca, Amilcare Ilanza, Antonio Brusco
e Antonio BastasÏn, computisti di 16 classe, nominati vice-
segretari di ragioneria di 16 classe con lo stipendio di lire
2500;

Paolo 'fiboni, Giovanni Battista Prefamo, Pietro Gabbi, Gin-
seppe Ÿeneroni, Gerolamo Faraone, Gustavo Adolfo Corti,
Giovanni Rabasso, Giuseppe Soavi, Alfredo De Martino, An-
tonio Pighi, Cesare Mazzacchetti, Giuseppe Brocco, Angelo
Gola, Emilio Andruzzi, Achille Massari, Antonio Zucco, Ciro
Treccani, Cesare Donati, Ercole Mauruzi, Carlo Rifli, Gio-
vanni Battista Menabue, Luigi Della Valle, Saverio Spasari,
Cesare Mirogli, Quintilio Passetti, Luigi Venezia, Gaetano
Verducci, Pietro Tognotti, Giovanni Fenoglio, Antoñio Se-
rassio, Giacomo Antonio De Giovanni, Antonio Marco Zen,
Lorenzo Celentano, Luigi Rota, Romolo Santi, Osvaldo Ber-
nabei, Desare Fattori, Giovanni Antonio Peri, Giovanni Pet-
tenati, Ferdinando Bortolozzi, Ilario Bandini, Francesco Me-
cherini, Marcello Miniati, Alessandro Pichi, Luigi Lodi To-
lomei, Carlo Panzeri, Romano Barasa, Saturno Fiorini, Fer-
dinando Ascheri, Luigi Cadirola, Aristide Malvisi, Gennaro
Vetere, Giuseppe Degli Antoni, Francesco Migliaccio, Augu-
sto Lupo, Francesco Banieri, Luigi Moschitti, Eugenio Ma-
riotte, Giuseppe Cotta, Pasquale Silvestri, Angelo Cavalieri,
Antonio Sala, Filippo Ferreri, Cesare Pinturi, Giuseppe Pri-
gione, Luigi DalPOate, Giuseppe Dei Bei, Antonio Barozzi,
Giuseppe Pavesi, Cesare Zuccolini, Taneredi Garroni, Giu-
seppe Alessandrini, Pietro Posi, Filippo Mochetti, Giuseppe
Bonajati, Gusmano Coppitz, Antonio Giorgintti, Giacomo
Pandolfini, Annibale Lima, Francesco Capotorti, Gaetano
Rossi, Quirino Petrelli, Pietro Barti, Carlo Litzier, Girolamo
Cenciatti, Gesare Ambrosi, Carlo Regundi, Jacopo Federici,
Archimede Perego, Antonino Marzari, Giuseppe Gerometta,
Ferdinando Anibrosi, Vincenzo Munari, Francesco Varier,
Ignazio Pelliccia, Luigi Gargiulo, Antonio Preparata, Antonio
Zambélli, Angiolo Locatelli, Giuseppe Tortorella, Carlo Favi,
Aureliano Montevecchi, Carlo Sardi, Giuseppe Vitolini, Gio-
vanni Ghezzi, Achille Crivelli, Giuliano Greci, Giuseppe
Fanna, Albano Pasquale Strucco, Vincenzo Maria Catalano,
Eugenio Garavani, Antonio Tagliapietra, Andrea Cravario,
Alberto De Torrebruna, EuricoSalvietti, Efisio Marghinotti,
Antonio Çotombani, Pietro Santarello, Gaetano Nametti,Giu-
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liano Ghisotti, Melohiorre Casanova, Gaetano Dagna, Luigi
Vecci, Mariano Gentile, Luigi Bottazzi, Giulio Giardullo, A-
lšàsandi•o'GoflÏiti Elfonso Assaiti, Fianceico Agrimi, Ï)ome-
Ilico Cavanna, Giuseppe Fiorini Nicólò Novato, Giusèppe
Vaboarino,l'erdinando Bertelli, Gaëtano Sånsoni, Aiigelo De
Calice, Albino Beitolini, Giovanni Battini Pietribon, Vin-
6enzo PitfÁri, Ëederico Bravetta, IÀ11gi Sordelli, Carlo Ri-
volta, Ënribe Del Fabbro, Pasquale Sindoni Tommaso Di

Cro, Luigi Hineg; Giovanni Gkássi, Antonio Appiani, Paolo
Mortara, Lazzaro Ghigliani, Luca Barbia;11iehelingelo Coc-

chi Ti•ancesio Calkarara, Enrico Campra, Giacinto Leone

Ravera, Giuseppe Soave, Richüle Bernardini, Alessandro
Turba, Giuseppe Caviglia, Alessandro Rossi, Carlo Del Ponte,
Antonio Merli, Vincenzo Cani, Luigi bordon, computisti di
1•classe; RaffaelloAleotti, Giuseppe Caiàlfini, Lorenzo Testi,
Vincenzo Bastasin, Eprico Binazzi, Alessalidro Gaasti, Alvise
Cosma, Edóardo Ërancesconi, Luigi Tersi, Giofanni Mari-
noni, Vincenzo Picotti, Gerolamo Cicogna, Santä' Tomma-
sini, Emilio Raynomi, Achilla Gerli, Luigi Piccaluga, Vin-
ceilzo De Döminici, Mario Chiari, Giovanni Venturini, Edo-
afdo Liplii, Giacomò Merli, Felele Minuti, Emilio Orland,
Giovanni Battista Maggesi, Leonida Caãixii, Fulvio Manga-
neÏIi, Ferdinando Päkoni, Marco Antonio San Fermo, Enrico
Córtinovis, Francésdo Faglierazzil Adolfo Battietta, Luigi
Tommasi, comÿutisti catastali di 2 clash dellá Gianta del
ceitsimento ; Gidvalini Gamberilii, Orazio Golfieri, Giuseppe
Cagnoni, Achille Collegafî, Alfonso Bella Croce, Gerolaain
Beninconi, Gaetano Pedroli, Guido Baddglio, Caild Alberto
Èiržió BirolÌ; ÉSilfÑMaddoi, viensegretari di 3• classe nel
Ministero delle Finanze, e Luigi Polito, Carlo Traffini, Fran-
cesco Antonini, Francesco Lumia, Ettore Grazziní, Giuseppe
Clerici, Giovanni Bembo, Emilio Trivelli,Giovanni Pinehetti,
Michele Laraschi e Adriano Rossi, computisti di 26 classe,
nominati vicesegretari di ragionekla di Zu classe con lo sti-
pendio di lire 2000;

Angelo Craini, Emidió Marchettini, Attilio Formica, Eligio Lam-
pugnani, Attilio Soldaini, Michele Conti, Giuseppe Dorigo,
Corrado Bondi, Domenico De Vecchi, Emilio Veneziani, En-
rico Rodolfi, Emanuele Seilici, Carlo Torrielli, Alfotino Ro-
sati Luigi Partilora, Guido Casagli, Cesare Guidetti, Carlo
Vaga, Carlo Coolin, Ðefendino Rubando, Antonio Randaccio,
Luigi Sandri, Angelo Corner , Giovanni Perini, Lorenzo
Tracco; Adolfo VeronaRinati, Libero Goggia, Imeiano Sal-
vati, Gesare Balaffi, Achille Arini , Marco Narini Ilaris,
Achille Lodi, Raffaele Pucci, Pietro Menchi, Angelo Menzio,
Luigi Musi, Carlo Cuomo, Vincenzo Polloni, Carlo Brunetti,
Francesco Cevolin, Emilio Guberti,MelchiorreGiordano, Pier
Emilio-Navaretti, Giuseppe Signorelli, Vito Antonio Tasa,
Orazio De Belgrado, Damiano Smali, Angelo Ferrari, Giu-
seppe Valerio, Emanuele Chini, Ettore Baglioni, Ernesto
Russi, Antonio Benassi, Cristino Taramasio, Ginieppe Dedini,
Tomaso Sanibo, Enrico Mantovant Alcibiade Vekrani; dia-
seppe Tarabella, Riccardo Ferrandini, Alessandro Guasco,
Francesco Cazzella, Girolamo Zerbato, Giovanni Clanfer, Pi-
lippo Maggiora, Francesc6 De Litala, Luigi Masoiti, Fran-
cesco Olivero, Pietro Bassi, Arturo Barilli, Luigi Cadolino,
Francesco Mantovani, Angelo Giacomo Torelli, Liborio Man-
èinelli, Gualtiero Saltara, Cesaredantangeli, diSeedjieMa-
riani, Pietro Bornaccini, Antonino Amato Lipari, Lúigi
Musso, Tito Ponis, ßaverio Anselmi, Alfredo Pagano, Angelo
Macchi, Biagio Mantovani, Pasquale Giannatasië, Antonio
Guajana, Carlo Boscardi, Nicol¥Øaldana, Giusepp Bru-
gnoli, Giuseppe Bacchetti, Antonio Chirico, Luigi Gritti,
Pietro Gaiassa, Angeld Zamboni, Angelo Molaiasi, Énrico

Amico, Baldassarre .Bajona, Marco Mandruzzato, Telemaco
Mariotti, Giuseppe Solentino, PietroVigliani, Temistocle Ber-
naroli, Giusej>pe Borróni, Arturo Campi, Antonio Sðffietti,
Domenico Dattilo, Prorneteo Caporali, Domenico Del Grosso,
Francesso Mauri; Eugenië Micen, Robèrto Scoles, Giuseppe
Baldi Vincenzo Barone,' Giuseppe Crisolini, Giuliano Gama
binossi, Giuseppe Filippone, Lieto Ravajoli, Eugenio Castel-
lani, Vittorio Natta, Attilio Sangaletti, Ruggero Bosisio,
Luigi Venosta, Oreste Anselmi, Qdinto Gherardi, Guglielmo
Gemelli Ferdinando Roth Norberto Mascheroni, Giuseppe
Ceretta, Torquato Pasati, Vincenzo Molinari, Antonio Fri-
gerio, Giovanni Da Simone, Pietro Besozzi, Arrigo Zucchi,
Giovanni Battista Amadio, Nicolò Rossini, Giuseppe Giac-
cari, Luigi Errera, Antonio Serafini, Cesare Cainpini, Panfili
Giamniarco, Domenico Re, Antonio Carrara, Benvenuto Bren-
tani, Enea Bezzi, Giuseppe Miccolupi, Andrea Benigni, Ga-
briele Mari, Luigi Cantoni, Antonio Breglia, Antonio Ange-
letti, Achille Gaudiano, Edoardo Destefanis, Vittorio Per-
rone, Enrico Gittardi, Pietro Mangini, EraldoMauro, Fran-
cesco De Comi, Paolo Poggi, Antonio Chiapparini, Ferdi-
nando Vegni, Andrea Donadoni, Francesco Saverio Cognetti
De Martiis, Egidio Grassi, Gaetano Riccio, Federico Bonucci,
Gerardo Bilancia, Lino Faustini, Francesco Perotta, Ga-

glielmo D'Angerio, Simone Steffanina, Adamo Goggia, Adolfo
Zánni, GiacomoPercivaldi, Elmireno Prevogna, Jacopo Fazzi,
Achille Faverzani, Àlessio Zanchi, Mauro Panza, Luigi Tosi,
Gerolamo Pastorelli, Sem Gallotti, Enrico Petrosino, Can-
dido Bianchi, Domenico Maccone, Giovanni Vincenzo Cursi,
Carlo Tosi, Luigi Borri, Giovanni Battista Rossi, Claudio
Fornároli, Achille Poggi, Gaetano Bongiorni, Carlo Serra,
Emidió Cantoni, Egisto Pecebioni, Giovanni Ralboni, Luigi
Biavasco, Beniamino De Benedetti, Carlo Zanchi, Giuseppe
Feriozzi, Francesco Coco Delogu, Roberto Bil1ò, Giovanni

Rossi, computisti di 2. classe; Pietro Molin, Pietro Ðalamoni,
Ëntonio Tardini, Ippolito Fontana, Ciro Mussi, Gaetano Lo-
vati, Tito Mecherini, Nicolò Burovich, Francesco Ciampi,
Luigi Martinelli, Angelo Mascherpa, Giovanni Battista Ron-
ihi, Gnolamo Florid( Antonio Corghi, Armando De Iturbe,
Giovanni Battista Morassi, Modesto Civran, Virgilio Par-

ronchi, Luigi Bassi, 1hissé .Belluomini, Giovamii Maria Cat-
tini, Carlo Ferrero, Luigi Vio, Gîovanni Battfeta Ferrario,
Attilio Bertolotti, Lorenzo Predieri, Giacomo De Poli, Giu-
seppe Málla, Guglielmo Ferri, Leandro Colla, Vittorio Mey,
Giuseppe Caldara, Icilio Calusi, Pietro De Giorgi, Italo
Dalla Turca, Ranieri Barghini, Alfonso Semenza, Paolo Cer-
naschi, Cesare Fantagalli, Giovanni Battista Civati, Orazio
Casaglia, Emiliano Miglio, Luigi Patrone, computisti cata-
stali di 8' elasse nella Giunta; del censimento, nominati vice-
segretari di ragioneria di ß•classe con lo stipendio di lire 1500.

(Continua)

MINISTERO DELL'INTERNO

Offerte per i danneggiati di Casamieciola.
Il R. ispettore del 8 oirBondario scolastico di T eviso, signor

professore Benedetto Bianchi, ha promosso fra gli insegnanti e gli
alunni delle scuole, da luí dipendenti, una sottoscrizione a favore

dei danneggiati di Casamicciola, la quale ha prodotto la somma di
lire 235 70.
Il prefetto di Treviso ha trasmesso la detta somma a questo

Ministero, che si è fatto premura di inviarla al prefetto di Napoli,
per l'uso cui ò destinata.

Roma, add122 maggio 1881.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Eirrata-corrige.
NelPavviso contenuto a pagina 2109, del num. 118 della Gas-

setta l7fficiale, in data del 20 corrente, deve leggersi: ßtazione di
Tramvia Bagni Acque Albule, invece di .Tramoia, come venne
erroneamente stampato.

Avviso.
Il giorno 21 corrente in Villafranca di Verona, pròìincia di Ve-

rona, ed il 22 in Ucria, provincia di Messina, è stato attivato un
milicio telegrafico governativo, al servizio del Governo e dei pri-
vati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 23 maggio 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' pubblicŒ¤ione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè : 1° N. 204202 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 21262 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 725, al nome di Cappiello Giuseppe e Maria An-
tonia fu Luigi, domiciliati in Napoli; 2° N. 204203 di questa Ge-
nerale Direzione (corrispondente al nupiero 21263 diNapoli), per
lire 120, al nome di Cappiello Giuseppa e Marianna fu Luigi, do-
miciliate inNapoli, sono state così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Cappiello
Giuseppa e Maria Antonia fa Luigi, domiciliate in Napoli, vere
proprietarie delle rendite stesse.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diinda chiunqúe possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sÏano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generaleisi pfôcederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 12 maggio 1881.
Per il Direttore Generale: Franano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2'þ¾bblì¢GNi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 238123 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 55183 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 65, al nome di Pedato Giuseppe e Giacomo, mi-
nori, sotto Pamministrazione di Luigi Pedato, loro padre e tutore,
domiciliati in Napoli, ò stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pedato
Alfonso e Giacomo, minori, ecc., veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'a'rt. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 12 maggio 1881.
Per il Direttore Generale: Fannaso.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicaziofre).
Si è dichiarato che la rendita seguente deÏ consolidato li per

cento, cioò: n. 307993 d*iserizione sui regÏstri della Dirkione Ge-
nerale (corrispondente al n. 1250W della ooppressa Dížeziòýjli
Napoli), per lire 85, al nome di Zelata Luigi di FeÏice, ilornici-
liato in Palma, ò stata cost inteetätaperstrore occorso nelle indi-
casioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pab-

blico mentrechèÀoÑeya ipvecj intistaraÌ a 2Wera lÀtiii di Felice;
domie.iliato infalma, yero prgprietario della rendita stessa.
A terraini delliarticolo12 del regolamento sul. Debito Pubblico

si dillida chinnque posgaravervi interesso che,« tgascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Diresióne Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, li 12 maggio 1881.
PerR Direttore Generale; Fynaxxo•

ËETTIFIQA D'INTESTAZIONE (16ju Î$68ßione).
ßi è dichiarato che la rendita seguente del consolidato cinque

per cento, ciob: n. 279194 d'iscrizione sui registri della Direiione
Generale (corrispondente al n. 962¾ della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 15, al nome di Prascani Marietta di Michele, do-
miciliata in Napoli, ò stata con intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Scalera Marietta
di Michele, moglie di Fraseani comm. Federico, domiciliata in
Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunquepossa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 maggio 1881.
Per il Direttore Generale: Franzno.

RETTIFICA D'INTySTAZIONE (16 p¾bbli¢«SÎ0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidalio 5 per

cento, cioò : n. 261804 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 78864, della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 40, al nome di Russo Giuseppe fu Pasquale, do-
miciliato in Kapoli, ò stata costintestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Russo Giuseppa
fu Pasquale, domiciliato in'Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini de1P artieblo 72 derregolakento sulÐebitoPubblico si

dillidachiungúe poseaaverviinteresse che, trascorsoun mese dalla
prima pubbheazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cáte,opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiegto.

Roma, li 23 maggio 1881.
Per il Direttore Generale: Fanasso.

Errata-corrige.
Nella pubblicazione della diotinta delle Obblígazioni al porta-

tore del debito creato con legge 26 giukno decreto 22 luglio
1881, prestito Hambro, estinte mediante acquisti fattirnelk se-

mestre 1880, insexta nel num. 119 del 21 corrente di questa Gax-
retta, invece del n. 11879 (Serie D), deve leggersi n. 16879.

Roma, li,23 maggio 1881.

Un foglio di Supplemento a questo numero

contiene il I)ecreto del Ministro delle Finanze per
l'esecuzione della legge 11maggio 1881, n. 197,
sulle importazioni ed esportazioni tempor<ineer e la
Relazione della antissione liquidatrice dei debili
del Comune di Firenzeinforno alla esecuziones della

liquidakione generale approvata col decreto dell'8

aprile 1880.
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PARTE NON UFFICIALE
Un telegramma da Berna ha recato il triste annunzio

della morte, avvenut n quella citta la sera del 22 corrente,
del senatore del Regno e Ministro di Stato AMEDEO MELE-

GARI, Inviato straordinario per S. M. il Re presso il.governo
federale della Svizzera.
Era nato in Reggio dell'Emilia nel 1807. Creato senatore

nel 1862, dopo aver seduto per parecchie Legislature nella
Camera dei deputati, tenne dal 1867 fino alla morte il posto
di Ministro Plenipotenziario ed Inviato straordinario presso
la Confederazione svizzera, tranne pel breve periodo in cui
ebbe nel 1876 il portafoglio degliAffari Esteri.
Nell'esilio che da giovanissimo sofferse, dalla cattedra che

ebbe dal 1849 nell'Ateneo torinese, nel Parlamento e negli
alti uffici che tenne, ebbe fama meritata di schietto patriota,
di vasta dottrina, di provato liberalismo.

DIARIO ESTERO -

Alla seduta della Camera dei comuni d'Inghilterra, sähato,
sir Carlo Dilke, rispondendo ad una,interrogazione del si-

gnor O' Donnell, disse di avere risaputo da fonte privata la
conchiusione del trattato fra la Francia ed il re di Segon
per mediazione del governatore del Senegal, trattato rela-
tivo alla navigazione del Niger superiore sopra Tombuctu
a 2000 o 2500 miglia dalla foce del Niger.
Informa'zioni simili sono state ricevute dal ministro ple-

nipotenziario d'Inghilterra a Bruxelles. Sir Carlo Dilke
ignora se in questo momento sienvi commercianti o com-
mercio ingÏese in quelle regioni.
Il begretario di Stato al ministero delle Indie, marchese

d'Hartington, rispondendo a varie domande, disse avere il
signor Mallet nettamente dichiarato alla Conferenza mone-

tarie che egli esprimeva soltanto le proprie opinioni per-
sonali.

Rispondendo al signor Holms, il signor Gladstone disse

non essere nelle abitudini del governo di comunicare alla

Camera un trattato prima che esso sia stato conchiuso.
Laonde non è possibile che la comunicazione si faccia per il
trattato di commercio colla Francia.-Ma i negoziati si fa-
ranno palesemente e con piena conoscenza e con ogni mag-
gior riguardo alle necessità commerciali.
Il signor O' Sullivan chiese che la Camera si. aggiornasse

per protestare contro l'arresto del preté cattolico Sheehey
avvenuto in Irlanda. I deputati irlandesi-sostennero questa
mozione.

Il governo si negò a rispondere sulla questione delPaggior.
nomento; ma si dichiarò pronto a difendere la sua condotta
qualora la mozione fosse stata sollevata direttamente con
una mozione speciale.
Dopo sei ore di una discussione molto vivace, sostenuta

quasi esclusivamente dagli irlandesi,1a mozione di aggiorna-
mento fu respinta con 130 voti contro 32.

Si crede che la Commissione per il trattato di commercio
colla Francia sarà presieduta da sir Carlo Dilke, e che l'In-
ghilterra vi sarà rappresentata da questo signore e dai si-
gaori Kennedy e Rivers-Wilson.

I Northampton ebbe luogo un meeting gir protestare
contro l'ingigia arrecaía dalla Cimera dei èomuni il corpo
elettorale, per gsisiereir aso 1 nor G datone affinchè il

signpr Bydlaugh possa al piÍ1 prehto occupare il suo ställo
di deputato, e per esprimere nel signor Bradlaugh una com-

pinta ed inalterabile fiducia.

Si scrive da Costantinopoli alla Politische Correspondens
di Vienna che Dervish pascia è riuscito ad impadronirsi di
Abdul-bey,uno dei capi più influenti della Lega albanese che

si è particolarmente segnalato nel promuovere l'insurrezione
in Albania. Dervish pascià aveva promesso una forte ricom-

pensa a chi avesse contribuito a questa cattura. Abdul-bey
fu arrestato a Durazzo nel momento in cui stava per imbar-

carsi.

Grazie poi all'intervento di parecchi ambasciatori, Ìl go-
verno del sultano concesse al principe dei Miritidi, Prenk-
Bib-Doda ed al pascià Hodo, la facoltà di rimanere a Có-

stantinopoli ed ha rinunziato a confinarli ad Erzerum come

ne aveva da prima l'intenzione.
Lo stesso corrispondente del giornale viennese annunzia

che la Porta ha fatte direttamente delle pratiche presso le
potenze per indurle a rinunziare alla loro opposizione rela-
tivamente alla questione dell'imposta sulle patenti. Alcune
potenze avrebbero di gg aderito alla domanda della Porta.

« In Austria cominciano a preoccuparsi di ciò che accade in
Bulgaria. La Wienner Zeitung conferma che la Porta ha

fatto domandare delle spiegazioni al principe Alessandro sui
suoi disegni di revisione costituzionale.
Il giornale viennese passa in esame la Costituzione bul-

gara. Constata che questa Costituzione, imposta dai russi è
assolutamente impropria, anche al punto di vista liberale,
a creare per il nuová Stato una situazione regolare e dure-
vole. Essa contiene, al dire del giofnale in questione, delle
disposizioni incompatibili con un governo costituzionale.

Essa conferisce, è vero, al principe regnante il diritto di
convocare un'Assemblea nazionale per la revisione delle leggi
costituzionali, ma fino ad ora il principe Alessandro non hà

convocato quest'Assemblea.
In quanto riguarda fatteggiamento della Russia di fronte

alla crisi bulgara, l'Agenzia ,12ussa di Pietroburgo dichiara

che il gabinetto di Pietroburgo non si ingerisce negli affari
interni della Bulgaria, che confida nel principe Alessandro
il quale rappresenta il legame tra la Ëussia e lá Bulgaria e

clie nutre il desiðerio cha l'unione tra il principe e la nazione
contribuisca a rafforzare questo legame.

I giornali viennesi rendono conto di un incidente occorso

alla Camera dei deputati di Vienna nella seduta del ventuno
maggio.
Tempo addietro la sinistra aveva protestato contro parec-

chie elezioni fatte nell'Austria superiore. La Camera aveva
convalidate quelle elezioni, e la sinistra si era appellata al

Tribunale dell'impéro (Reichsgericht).
Il Tributiale aveva pronunciata una selitenza favorevole ai

reclami della sinistra. Ora fu contro questo verdetto che la

destra ha'liÑiestato alla Caineia, diferiÑaiïðo ahe if T ihu-
nale ha varcati i limiti della propria competenaa in una fac-
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cenda che riguarda esclusivamente la Camera e che questa
aveva risolta col suo voto. La destra sostenne pure che il
i'Aibünale avevi ineniaio ai airÌtii doŸÊaÃl d lÏa Caine a.
Q esta p oi ta è stafaiatia, in ome 2ellidesii'a, dålúðnfe
ili Holienward, é la maggÏoranza <Ïella Óàniera ha votilo il
rinvio della ÿrofeáta ad $na Òonimissione cli dovrà esami-
nähie Ìe consegnohže.
La sinistra aveva protestato contro la discussione. Il signor

Herbst, a nome della sinistra, ha dichiarato che ogni usur-
pazione sui diritti del Tribunale dell'impero sarebbe unavio-
lazione della Costituzione.
Dopo il voto la sinistra ha abbandonato in massa la sala

delle sedute.
I giornali, censurando quest'atto della sinistra, credono

che esso non avrà alcuna conseguenza.

Il Parlamento tedesco ha approvato il progetto relativo
ad un imprestito destinato all'acquisto, per conto dell'im-
pero, delleferrovie dell'Alsazia-Lorena.

Il Senato degli Stati Uniti è alla vigilia di aggiornarsi
dopo una sessione, durante la quale non si discusse che quasi
esclusivamente dei nuovi impiegati nominati dal capo dello
Stato.
L'Assemblea ha finità col ratificare la piii parte delle

scelte del presidente Garfield, ma ciò non fece che approfon-
dire le scissure scoppiate nella maggioranza. Due repubbli-
cani influenti, i sigifoi-i Conkling e Plattihanno date le loro
diraissioni dal senatori tantoper protestare contro il contegno
dei loro colleghi, quanto per dimostrare la loro personale
ostilità contro il signor Garfield.
Quello ohe più irgþorta è che i predetti due signori richie-

deranno iremediatathente dal corpo elettorale il rinnova-
mento del loro afandato. E'la loro rielezione equivarrebbe
ad una protesta popolare, almeno parziale, contro le nomine
fatte dal presidente; nientrechè la loro disfatta porrebbe il
partito repubblicano, e quindi la ÿolitica presidenziale in
minoranza al Senato; Lo scrutinio avrà luogo il 31 corrente:

TELEGB.AMlVIf
(AGENZIA STEFANI)

\

Tunisi, 23. - Il bey mise in ritiro il generale Baccouche,mi-
nistro degli afari esteri.?
Londra, 23. - Lo ßfandard pubblica una lettera del conte

Menabrea, il quale, citando la Gassetta Uffseiale del llegno d'I-
filia, che smentisce che il Governo italiano abbia proposto di sot-
toporre ad una Confer nza il trattatã kanco-tánikino, domatida
che lo ßlandard e il Daily-Telegraph smentiscano pure questa
falsa notizia.
Berna, 23. - Il senatore Melegari, ministro d'Italia, ðmorto

ieri sera alle ore 6, in seguito ad un attacco di apoplessia.'
Spezia, 23. = È gliinto Pavviso õorazzato russo Opritschnik,

con 167 uomini di equipaggio.
Parist, 23. - Si ha da Tunisi in data del 23:
Dopo Poccupazione di Beja, la maggior parte delle tribil che non

erano ancora sottomesse, ed anche alcune tribù di Krumiri, fe-
cero la loro sottomissione.
Credesi ed una sottominione completa entro 14 settiman.

Berlino, 23. - Oggi fu firmato il trattato di commercio fra
la Germania e l'Austria-Ungheria. •

Buda-Pest, 23; - L'atoiduca Rodolfo e l'arcidachessa Ste-
fania lasciarono oggi Pest fra le acclamazioni entusiastiche della
popolazione.
Vienna, 23. - La Camera dei deputati approvò con 156voti

contro 149 la liroposta cha modifica la legge sulle scuole.
Gli oratori delle varie frazioni della sinistra hanno combattuto

vivamente la proposta.
Napoli, 28. - È arrivata la fregata Yiitorio Emanuele. A

borde ttitti bene.
San Vindenzo, 2. - Proveniente dalla Plata è giunto e

partito per Gibilterra e Génova 'il piroseafo ßud-America, della
Società Lavarello.

Dublino, 23. - Brennan, segretario della Lega agraria, fu
arrestato stasera in virtù della legge di coercizione, essendo aca

cusato di aver eccitato le popolazioni a commettere atti di vio-
lenza.

Londra, 23. - Il principe Leopoldo fu creato duca di Albany.
Bimeäkeht, 23. - Oggi tin lungo corteggio delle corpora¿idni

artistiche, agricole, commerciali e industriali, avente ciascuta un
carro allegotico, sfilò dinanzi alle Loro Maestà.
La sfilata diirò fre orel
Parigi, 23. - U Senato aggiornò a lunedi prossimo la di-

senäsione-de1Pinterpellanza di Lambeit Sainte-Croix circa la so-
stituzione delle inonache con infermîere laiahe negli ospedali di
Parigi.
Parigi, 28. - Camera dei deputati. - Disentesi il trattato

franco-tunisino.

014menceau, intransigente, critica il trattato, dicendo che esso
modifica la situazione diplomatica della Francia, raffredda le
antiche amicisie - ed eceita diffidenze. Egli dichiara che voterà
contro.
De la Fosse, del centro destro, critica lungamente 11 trattato e

deplord clid la Camera non sia stata consultata prima che fosso
conchiuso.
Prbast, relatore, difende il trattato e dichiara che l'attitudine

del governo fu fedele alla tradizione della Francia.
- Cuneo d'Ornano, bonapartista, dornanda che si aggiorni la di-
scussione affinchè il governo sopprima alcuni articoli del trattato.
L'aggiornamento è respinto con 363 voti contro 111.
Il ministro Ferry, rispondendo a Lenglé, smentisce che il bey

abbia protestato contro il trattato e dichiara che il bey eseguisce
il trattato con molta lealth.
il trättato è approvato con 448 voti contro 1.
Pietrobtirgo, 23. - I disordini continuano nei circoli di

Alizandrovitk eMelitopol. I contadini attaccano i proprietari fon-
diarii gli affittajuòlí ebrei.
Alcuni individui ch recavano proclami furono arrestati a

EksterinoslaW.
" I danni cagionati a Kiew, in seguito ai disordini del giorno 9,
oltrepassano unmilione di rubli.
Spezia, 23. - L'avviso corazzato Opritechnik lasciava o i

questo golfo.
Spezia, 24. - La corazzata I)uilio lasciava stamane il no-

stro golfo.

1\TOTIZIE DIVERSE

RegiaMarina. - La Regia corazzata Varese è stata ar-

mata provvisdrianiente a Venezia il giorno 20 corrente per proire
di velocità uhe furono eseguite nel giorno susseguente.
La Regia fregata Yiuptio ¥manuele nel giorno 21 corrente
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approdava a Reggio Calabria, e proseguiva il suo viaggio di ri-

torno a Napoli.
Il Regio piroscafo Dora è partito il 22 corrónte da Brindisi per

Napoli.
Il tenente di vascello signor Gavotti Giuseppe è destinato ad

assumere il comando del Regio piroscafa Calatafemi, con la data

11 giugno prossinto; in surrogazione der tenente di vascelle si-

gnor Parodi Domenico, che ha compiuto il suo tempo d'imbarco.

B. Università degli studi di Roma. - In conformità

del regolamento approvato cán decreto luogotênenziale dal 29 gen-
naÌo 18 e del R. decreto 25 marzo 1878, il Colisiglio accademico
di questa Università ha dàlii>eratoTapertura d I cóncorso afpre-
mio di perfezionainento della fondažione Corsi perle dub Fa-

colta di filosofia e lettere e di scienze fisiche, matematiche e na-

turali.
Le materie d'esame sono: per la Facoltà filosofico-letteraria, le

lettere italiane e la filosofia,i e per quelta fisico-inatematica, la
fisica.

Chiunque intenda di concorrere dovràunire alPistanza (su carta
bollata da ãexit. 50) liidifiszitä al Teñöre, l'affest sieiloi
devolmente compiuto Pintero corso degli studi~ix questa Univer-
ditå e conseguita la laurea filosoficouletteraria-entro il potiodo dal
15 marzo 1880 a tutt'oggi e quella fisico-matematica dal 1• no-
Tembre 1879 al presente giorno.
Leistaliza; âóãioikapi·a Rodinientate, saranno ricevnte dalla Di-

rezione dellisågf&tefia a tattâ 1780 giugno p. v., if dopo veriffi
catilà regolarith'di esse, sarà pitbblicato Pelenco dei candidati
Ammessi, óxEÌ'indihañione ifei giorni destinati alle prove kesame.
I a prova scritta constera d'una dissertazione da compilarsi

senza aiuto di libri e nel termine di otto ore sopra un argomento
estfätto a sorte fra sei stabiliti per la materia propostal la provi
orale dadrà egualmente sopra argomenti della materia designate ei
sa temi sorteggiati.

11 premio sarà conferito a colui che avrà riportato il numero
maggiore di voti nelle due prove, purchè esso non siå inferiore af
ne terzi.
I vincitori del concorso godranno per un biennio l'assegno men-

suale di lire settantacinque, il quale verrà pagafo dall'economo di
questa Università dietro esibizione dei certificati di diligentie fre-
guenza alle lezioni dei cordi preseelti.
Alla scadenza del primo anno i premiati dovranno, per essere

confermati nel godimento del premio pel secondo anno, presen-
tare, in prova del loro profitto, una'Moliioria da sottoporsi all'e-
ëame ed alPapprovazione della Facolth; e due mesi prima della
seädenza del biennio essi dovranno nuovamente dare prova del

þrofitto, inviando al Consiglio accadeihico la relazione degli studi
seguiti.

Roma, 21 maggio 1881.
I ciechi diMilano a Londra. - Da varie lettere rice-

Ynte da Londra la .Perseveranza spigola le seguenti notizie:
11 primo concerto tenuto, il 17 corrente, in casa Richardson,

sorpassò le aspettazioni generali. Può essere forse un compli-
niento, ma tutti farono unanimi nel dire che i nostri suonano
molt«meglio dei francesi per la finitezza e il sentimento. Quando
arrivò nella sala l'ambasciatore italiano, conte Menabrea, si in-
terruppe il pezzo che si andava eseguendo, e si suonò la marcia
reale: effetto sorprendente. L'aëlbasdiatôre Si levò poi a ringra-
ziare Ponorevole signor Richardson per la sua benefica genero-
sità, gli allievi per la loro bravura, i maestri per la loro pazienza
e perizia, e il rettore per la sua älligenza nell'attendere ad un'o-
Pera di tanta carità.
La sera del 18 i ciechi furono condotti, per cura dell'onorevole

signor Richardson, ad assistofe ad una grandiosa rappresenta,

mione nel teatro Principe Alberto, ove venne eseguito un Oratorio
di Hændel da 1000 parti, tra orchestra e cantanti, alla presenza
di 6000 spettatori. Spettacolo nuovo per noi ed imponente.
Il gioin 2Š i rappresentanti dell'Istituto dei ciechi di Milano,

il reverendo cav. rettore don Luigi Vitali e l'egregio economo si-

gnor Vespasianb Ghisì, sono stati invitati a pranzo dalPambascia-
tole italiano conté Menabrea, resso il quale si sta combinando
un apþosito concerto, a cui si spera possa intervenire S. A. la

principessi di Galles, edsendo issente il psincipe partito per
Viehna.

DecessL - A Bergamo, in età di 40 anni, cessò di vivere

Giusep¡ie Mazzola, uno dei Mille di Marsala.
= La Patria di Bologna annunzia la morte del dott. Lorenzo

Monti, già direttore del Mañicomio di Colorno, in provincia di
Parma.
- Achille Grandmaison, pittore francese di molto merito, che

nel 1845 fa mandato all'Accademia di Francia a Roma a termit

nare i suoi studi, è morto in Alessandria di Egitto, ove dimorava
da una ventina d'anni a questa parte.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFÈÍCÏÒ CENÌRALE Ì)I SETEOROLOGIA

Roma, 23 maggio

Stato Stato ÎEMPE (ATURA

STAzIoNI del cielo delmare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

i

Bellano....... 314 coperto - 25,4 12,1
Domödossola sereno - 24,6 14,2
Milano........ tutto coperto - 29,1 16,4
Venezia ...... tutto coperto legg. mosso 28,4 16,2
Torino........ 8(4 coperto - 26,1 14,2
Èarma ........ 112 coperto - 28,0 15,9
Modelia..;.... 814' coperto - 26,7 12,8
Genota....... sereno tranquillo 27,0 18,3
Pesaro........ tutto coperto mosso 24,6 12,5
P. Maurizio.. sereno calmo 26,8 16,4
Firenze....... 114 oöperto - 28,5 14,0
Urbino..;..... 3(4 doperto - 21,9 12,3
Ancona....... 3[4 coperto calmo 22,7 15,8
Livorno ...... 112 coperto calmo 25,0 15,7
0. di Castello tutto coperto - 25,2 10,2
Camerino.... nebbioso - 21,6 11,1
Aquila........ tutto coperto - 26,5 11,8
Roma......... tutto coýerte - 26,5 14,7
Foggia........ 114 coperto - 24,8 14,5
ÍTapoli ....... tutto coperto tranquiHo 25,7 15,8
Potenza ...... 114 coperto - 22,9 11,2
Lecce ......... 114 coperto - 26,6 14,4
Cosenza ...... sereno - 25,8 18,5
Cagliari...... sereno tranquillo 25,0 16,0
Catanzaro ... 114 coperto - 23,7 15,0
Ëe gio Öal... sereno mosso 22,Š li,4
Palermo...... 112 coperto tranquillo 23,0 13,5
Caltanissetta serend - 24,0 13,6
P. Empedoele 114 coperto tranquillo - -

Siracusa.a... 1¡4 coperto tranquillo 25,6 16,5
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 28 maggio 1881.
Anticiclone molto esteso al N d'Europa, basse pressioni all'E ed

all'W. Stocolma 777; Odessa 758; Rochefort, Nemours 761.
In Italia barometro generalmente abbassato. Pressioni: 765 Ve-

nezia; 764 Pesaro, Milano, Cagliari, Palermo; 762 Napoli.; 761
Lecce.
Nel pömeriggio di ieri o nella notte pioggia temporalesea in

alcune stazioni al N.
Stamane cielo coperto in diverse stazioni dell'alta e media Ita-

lia ; quesi sereno al Se nelle isole. Venti deboli e variabili, però
maestro forte a Brindisi. Temperatura cambiata irregolarmente.
Mare agitato a Brindisi, mosso in diversi punti della costa
adriatica.

Osservatorio del Collegio Romaito - 28 maggio 1881.
ALTEZZA DELLA STAZIbHE

-
gm

i Ant. e Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro kidotto 762,3 r 762 0 761,5 762,3
a0°ealmare

'I'ermomet.eáterno 17,8 28,8 22,8 11,6
(centigrado)

Umiditårelativa... 79 57 54
=
To

Ûmidità assoluta... 12,00 12,60 11,18 11,40
knemoscopi evel. SW.0 SW.10 WBW. 10 NNW.5
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ coperto 7110 coperto TI10 coperto sereno

OgSERVAZIONI DIVERSE

Tersnometro: Massimo == 25,2 C. == 20,2 R. I Minimo === 14,7 0.= 11,8 R
Fioggia in 24 ore : mm. 0,85.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 24 maggio 1881.

GODIHENTO Valore Valore CONTANTI * IINli C BRENTE FINE PROSSIMO

Y ALORI
»Ar. uninte versato

nominte

LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Olo . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Reni Ecclesiastició 0/0 . .

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nationale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana .

Banca Generale .
Banca Nazionale Toscana .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare .
BancodiRoma ................
Banca Tiberina................
Catt.Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ................
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . , . . . . .

Boeietà italiana per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .

Strade FerrateRomane . . . . . . . . . .

Obbligazioni ette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferra eMeridionali. . . . . . . .

Obbligazioni det&e . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionúli 6 per carito (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl.Ferrovie Sarde nuova emiss.80/0
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecehia
Pio Ostiense

1• luglio 1881 - - 91 171¡,
1•ottobre1881 - -

16 aprile 1881 - -

,,
- - 92 65

1• dicembre 1880 - -

1• aprile 1881 - -

10 gennaio 1881 500, 500 .
. . .

¯

Wo . 350 ,

. 500 , -

1 gennaio 1881 1000 ,, 750 ,

1000 ,, 1000 , 1110 ,,

500 , 250 ,
1000

,,
700 .

500
,,

400 .
1• aprile 1881 500 , 500 ,,

504
,,

16 gennaio 1881 500 ,, 250 ,
250 ,, 125 ,,

16 aprile 1881 500 ,, 500 ,,

1• gennaio 1880 500 oro 100 oro
,, 250 oro 125 oro

1• gennaio 1881 600
,

500
,

500 . 500
,

500 Oro 150 oro
500

,, 500 ,
250

,, 250 ,
- 500

, 500
- 500

, 500 ,
1• gennaio 1881 500

, 500 ,
- 500

, 500 ,
- 500

,, 00 ,
- 500

,,
500

,
1 gennaio 1881 250

,,
250

,
-

1• ottobre 1880 500
,, 500 ,

-

- 587 50 537 50
- 600 , 500 ,,

- 430 ,, 430 .

9115

9255

1107 ,
673 50

934 .

502 ,
639 .

958 ,,

- - 93 65

- - 96 60

678
,,
- - -

932 50

638 ,

- 469 ,

955 ,

- - 539 ;
- - 905

- - 280

C AMB I GIOBNI LETTERA DANARO Ë0miltÎo OSSEÈ E I ON I

Prezzi fatti:

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5 010 (1• semestre 1881) 93 37 112, 35 fine.
Marsiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 100 90 100 65 - Parigi ehèques 101 85.

LLonndera
. .

1
. .

i i
. . W 25 54 25 49 -

Rendita italiana 5 010 (16 luglio 1881) 91 15, 17 112.
A gusta . . . . . . . . 90 - - - Prestito roumeo,6Blount 92L60, 55 cent.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . , ,
- 20 47 20 45 -

Il Sindaco: A. PIERI.

Soonto di Banca . . . . . . . . . . -
- - - È Deputató di Ëorea: GmE I.
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ULTINA 'DIFFIDAZIONE.Società Italiana per lã3trade FerrateXeridionali _t;;gg;;ggd o a
. fratello e so ella per una pretesa ere-18 SE FIÛNA. - baÍ $0 aprile il 6 maggio 1887 stos

aita, romentata da un avvocato preen-
ratore al solo fine di fare una pingua

yÈVT& EI PROBOTTI 'g!"iA1"So"°Ñei°$47aaÑ
perito gatexítato Pietr6 Paolo Pie..ETEMBRIATICOLTIRREN chio ri per gli Spagoeci, e del perÏto

.. Marco Torrioni per i coning! Falcosii,
Media Prodotti e con la jogo persona:e ausfatenza si

Bagagli Grande Piccola Introiti dei procedette allo stato eredigrio, come
Viaggiatori ogg per da pertzie rägistrate e prodotte, del

e cani velocità Velocità diversi defanto fratella Federico, e da quelesercitati lometro giorno emerse il deliito 21 altre lire
eingente di Cleinentina Shagocci

Prodotti della settima rso il ttose tto heri Apas
écritto sono en cogn e all'gwoeata

1881 202,311 89 à,283 84 $1,289 13 222,200 97 8 138 TO 483,169 53 1,446 834 14
proegratore, il quale avendo redatto,

Isso 105,621 17 6,1Ì6 19 43,1%95 1ß2,666 8 2291 40 4Š9,952 49 1,446, 297 34 tre re isÎr 1 à n p dello
ereditario ha tenuto pressa di sè tutte
le giuifificasfoni; e che dopo aver agyDiforme
gràvsto di spese li coeredi per il fara

1881 ‡ 6,690 72 1,892 35 ‡ 8,042 18 # 89,531 19 # 812 30 ‡ 53,217 04 ,, ‡ 86 80 divo pagamento della tassa, per ra-
gram che à meglia tacere, e dr essere
stato largarnente pagato Þef Quelta

Dai i• Gonnaio, sua opera, si è servita degli stessi do-
cúmeeti in tiftta liãona fede aflitatigli

1881 3,211,678 08 100,197 51 966,tTi 18a 8,652,918 40 59,198 18 7,990,458 25 1,446 5,525 90 pro uoveLe 11 amoso z

Isso 2,988,456,02 03,20f 16 TÌ44160 65 8117,739 58 51146,66 7,020,769 04 1,446 4,855 30 per ung pretesa formazione di stato
ereditario da im anno compiuto og
esaurito; ché gli altri coeredi avevano

Diferene pieno diritto di cedere al sottósaritto
la pizzieheria in via Bocca della Ve-

1881 # 227,222 01 ‡ 6,930 31 192,810 48 ‡ 536,178 82 ‡ 8,052 53 + 969,689 21 , -(- 670 80 rit , pumer! 3ß al 88, non potendo la

RETE CALABRO SICULA. 'cah una e
né calunnie, nè gratuße é false asser-ProáàÊi Àella Ëettim na. a , zioni le pretese del sottoscritto per-
ehè emergono da dochineutt registrati

1881 111,768 03 3,225 41 21,978 80 91,139 90 8,816 19 234,413 33 1,285 182 48 in tempo che lo atmooato procuratore
avea fá idea pur troppo,.gna non my

Isso 82,062 2(y 2,0 35 11,017 28 45,748 42 11,387 45 172,259 75 1,161 147 99, nif¿stata, di procedere nel niodo che
si è comportato. Si protesta infine con-
tro li coniugi Falconi per i danni che

Differeue gli derivano il loro procedere,met-
tendo aliiP visð la buona fede detiis1 29,690 78 0,181 06 10,9ô1 6 ‡ 25,391 48 5,071 26 # 62,153 58 + 121 ‡ 84 18 eòlnmercián sulla vistósa eredità ehe
ai piifoud¿ ao dal coulusi Emoona

al È añiŸ ehe nulla hanno che perdere.
Byt. ßlwoomoirdi Ginseppe

Issa 1,792,195 63 52 62 819,495 22 1;688, $4 17 93,986 89 3,946,347 53 1,276 88 8,090 67
A V SOD I VEND I TA :

Isso 1,213,076 20 28829 00 17(558 74 i409 32 40 139,680 01 2,961,877 35 1,16¶ 68 2,547 03 (2• pubblicazione)
Net 27 gingho prossimo venture, in.aanzi ella seconda sezione del Tribu-Diforme nale.eivilà di Roma, Ál procederà alla

isa 79,119 4 23,286 62 - - 148,93ß 48 279,321 77 - 45 694 12 #984,970 18 ‡ 114 18 # 543 84
1 og I se uente f na

dina Piaeantini, vpgeva di c i$, nóna
ehè dei minotenntsuoi figli Benedetto,

R gáia Pretura dì R uciglione. <1 usuicazione) Francendo e mariaDicatio, dava me÷

rirnei no or n
re

e do ei o in Roma, via Mon- ÛO 008ZÎORO (WAssembléa stra rdinari 9 6 sg
conta a i ad istansa della

depratorna $9, dglotti esteinRon- Il Consiglio d'amministrazione nella seduta 90a avendo deliberato di con- 8tá o In e ennzadilfl a i Riglione fiella gasa de a fu Loreta vocare straofdinariamente l'assembleg degli azionisti, s'invitano feignori azio- rsþpresentità dalla R. Avvocatura gerimet vedow isti ÁNei lleŸ giorhoíð gÌtÍ#uò påv. alle ore dodioluineridiane, nella sais aerale erariale, nel áuinficioin Roma,
T&, ha biar t di sacettare non gell'officio-delk‡ ßoeietà4e Patovervia Treplitaniya. 380ô. .

xia 4el Sudario, n. 18, ha eletto do-
trimenèr aandeëñ p n n Öl•di è del gi >rno aËhrkato ád uso ßÎ botters, for-

Brunetti, vedova e Cam llis sua zia, 1. Aumento del capitale sociity. nace e granaro, composto di EOÎ VSBÎ,
morta la questa et à 11 Ì$ corrente 2. Modilleazioni allo stáfúto. posto la Subiaco m via dei Pisttgri
suese. Si rièhiamatie leaiorine dallo statuto dells Società negli articoli qui appledi

confluante colla via suddetta, i beni da
dìouciglione, 19 maggio 188L trascrittippecch imignori azionisti possano mun rei dei poteri necessari per

mmaso Cittadini e di Giuseppe Pro-
279§ GIUSEPPE SEGARELLI canc. essere ammessi all'Assemblea.

1, Ë'à ida o amappa coinn.991,992,

AVVISO
Dalla Presidenta del €onsiglio d'Amministrazione. Insta sarà aperta sul prezžo di lire

Art. 11. =L'8ÈEeniblë¾ irstierale degli azionisti ei compone di tutti coloro 2071, allecoadizionienunciatenel bando
A

(2 pubblieä lo e).dell'art. 38 lehe Roseedono almetio Ventièinque agioni regolarmdate *eraatã,Ifobè fe de_ pubblicato e depositato nei modi di

4 en a pu
be

.a cel 4
o nell 9 419 pr a le pprdin rae.

delle adunan le Ëoma, $2 maggio 188i.
.

4elAu Anttar tonio Riya, già notato A 18. 98140 4 gli azioni gà diritto ad un yoto, di 50 a dues di.7& a AVV. AŒONSO TAMBRONI
residente in rate, provincia di Co- fre, i 100 ttro voti, di 121) a cinqpe voti, di150 a sei voti. Nessuno potrà 2762 Sort. procuratore erariale.
mp, ha prodotta domaada,al R. Tri. Were in pr iît Of sei voti.
¾uante Elvilè e orrezionale i Como, Art. 13 -•Lsinfo sta che fece tÈggiaÃ deposito delle site azÏobÏ, sÃconËo RETTIFICAZIONE.
per lo svindolo dellaicansione prestata liarticolo 11, Imò fatsi Yappresentare all'assemblea, ed a tale effetto sarà Va- La firma alfavviso num. 2754, pub-già!dal suggettanota lido Amandatosseritto.nebbiglietto A'ammissione, parahè il mandato steado blicato a pag. 2152 della Ganata Uffi-Milano, 2 maggig 1, sigroogferi se 1874 parte.g digitto d'intervenire all'adtinanza. ciale, n.110, 28 maggio corrente;InvecePêr rede Niun m la a caso rappresentare più di sei voti, oltre quelli di Avv. Emilio Peerotti pros., Tuolet2¾ g. ÑIRSEPPg Rossim proe. che gli 80 S§Q Ieggere. Arv. Esnigolueetes prod.
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Provincia e Circondario di Roma -- Mandamento di TiŸ01i FIDËØ 191HIMSABIA
COMUNE DI S. POLO DE' CAVALIERI

.

de1PEredità del Principe di Palagonia

AVVISO. AMMINISTRAZIONE IN LERCARA FRlDDI
Presso l'ufficio di questa segreteria comunale, e per giorni quindici dalla

data del presente, resta esposta la domanda presentata dal signor ingegnere
architetto Antonio Jacometti, per la dichiarazione di pubblica utilità della
nuova conduttura d'acqua Marcia in Roma, che con acquedotto parte di muro
e parte di ferro attraversa questo territorio.
La relazione relativa e piano di massima trovasi depositato per quindici

giorni presso la Regia Prefettura di Roma, visibile a tutti nelle ore d'ufficio,
nella 26 Divisione.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza, ed a presentare, entro
il detto termine, le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Queste
potranno essere fatte in iscritto, od a voce, ed accettate nei suddetti due
uffiel in apposito verbale, da sottoscriversi dall'opponente, o per esso, da due
testimom.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tiene luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865, sull'espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dato dalla Residenza Comunale, li 18 maggio 1881.
2783 Il Sindaco: VINCENZO ALESSANDRINI.

800IETk DELLA FERR0VIA SICULA-000IDENTALE
PALERRO-MARSALA-TRAPANI

(36 pubblicazione)
A norma degli articoli 27 e 28 dello statuto sociale, per deliberazione del

Consiglio d'amministrazione, l'assemblea generale degli azionisti è convocata
in tornata ordinaria pel giorno 20 giugno prossimo, alle ere 3 pomeriane, nella
sede della Società in Roma, 33, via della Mercede, all'oggetto di deliberare
intorno alle seguenti materie inscritte all'ordine del giorno:
1. Approvazione dei conti e del bilancio sociale.
2. Comunicazione della Direzione.
3. Nomina di amministratori in sostituzione di quelli uscenti di carica, a

norma dell'art. 14 degli statuti.
4. Nomias dei revisori dei conti per l'esercizio 1881. 2626

Avyiso per vendita di fondi urbani.
Superiormente autorizzata la vendita del così detto Fondaco Grande, BIto

in questo comune, diviso in quattro lotti, col ribasso di un decimo, stante le
seguite deserzioni d'asta dei giorni 1° e 16 agosto 1880, per il prezzo cieë:

Primo lotto . . .
L. 6993 46 - Secondo lotto . . .

L. 5846 04
Terzo lotto . . , ,, 6527 52 - Quarto lotto . . , ,, 3537 90

Perciò si previene il pubblico che nel giorno di domenica 12 entrante mese

di giugno, alle ore 10 antimeridiane, nella casa di suddetta Amministrazione,
sita piazza del Duomo, dal rappresentante locale si procederà alla vendita
col metodo delle candele vergini.
Che le condizioni che la regolano sono espressate nel relativo capitolato,

che trovasi ostensibile, nella contabilità di suddetta Amministrazione e nella
segreteria di suddetta Fidecommissaria a Palermo, via Quattro Aprile.
Che i termini per l'aumento del vente imo scadono a 15 giorni dopo il de-

liberamento.
Lercara Frlddi, 20 maggio 1881.

977A L'Amministratore: G. ALLIATA.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI R0BA.
La pensionaria Borelli Maria Luigia, orfana di Giovanni, slunno nella DI-

rezione di polizia, ha dichiarato di avere smarrito il proprio certificato d'in-
scrizione portante il n. 130174, della serie 26, per l'annuo assegno di lire 45 15,
e el è obbligata di tenere indenne lo Stato da qualunque danno che potesse
derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo certificato.
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifl-

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole perelò chiunque vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato
d'inserlzione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, trascorso un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso,,non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Mimstero delle Finanze.
A Roma, il 30 aprile 1881.

2784 L'intendente di ilnanza: TARCHETTI.

CONSIGLIO D'AMINISTRAZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE IN TORINO
A.VVISO D'ASTA per primo incanto.

Si notifica che nel giorno 6 giugno 1881, ad un'ora pomeridiana, si procederà in Torino, via delle Rosine, n. 8, piano terreno, avanti il signor direttore
del suddetto Magazzino, a pubolico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste pel servizio sanitario del Regio esercito:

LUOGO E TERMINE
INDICAZIONE DELLE PROVVISTE Ëk

o · per la consegna

1 Tela di cotone a sargia ed a righe bianche ed
azzurre (coutil) per copriletto da infermi, alta
metril.............

2 Tela di cotone greggia per foderette da in-
fermi, alta metri 0 61 . . . . . . . .

' 3 Tela di lino a mezza imbiancatura per lenzuola
e foderette da officiali infermi, alta metri0 61

4 Tela di filo cruda olona, alta metri 0 65 . . .

5 Coperte bianche di cotone lavorate alla Jac-
quard della larghezza di metri 2 e della lun-
ghezza di metri 2 40 per copriletti da ufficiali

l infermi.............

M. L. 24800 1 12

> 18800 0 60

» 11600 0 95
4500 1 25

Num. 390 7 50

Lire Metri

27,216 6 4050

10,980 3 6100

11,020 2 5800
5,625 3 1500

2,925 1 890

Lire Lire
Le consegue delle provvi-

ste dovranno essere effet-
4536 454 tuate nelMagazzino centrale

militare di Torino nel ter-
8660 866 mine di novanta giorni, de-

corribilidal giorno successivo
5510 551 aquellodell'avvisodiappro-
1875 188 vazione del contratto, in ra-

gione di metà di ogni lotto
nei primi sessanta giorni e
dell'altra meth ne1 trenta

2925 293 giorni successivi.
Il capitolato generale e quelli speciali come pure i campioni sono visibili

presso l'Amministrazione di questo Magazzino centrale militare.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete, distinte per ogni specialità delle varie provviste, incondizio-
nate, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata, con bollo ordinario da
una lira.
Detta offerte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle,
questa dovrà produrre insieme all'offerta un'apposita procura speciale.
Il deliberamento avrà luogo distintamente e progressivamente per ognuna

delle provviste in appalto a favore del miglior offerente che nel suo partito
suggellato e firmato avrà offerto per ogni lotto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-
bilito dal Ministero della Guerra in apposite schede suggellate e deposte sul
tavolo, le quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
denta all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare efterta di ribasso, non infe-

riore al ventesimo sul prezzo d'aggladicazione, sono fissati a giorni quindici,
decorribili dalle ore due pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione del Magazzino centrale militare suddetto, e prima
dell'apertura dell'asta, la ricevuta comprovante il deposito fatto nella Teso-
reria provinciale di Torino, di un valore corrispondente alla somma indicata
nel sovradescritto specchio a seconda del numero dei lotti per cui intendono
concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col mezzo di car
telle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che gel
valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verrà effettuato 11 deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti

le offerte, ma benal presentate a parte.
Le spese tutte degli incanti e del contratti, cloè di carta bollata, di copias

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvist d'asta, di

posta, d'inserzione, ecc., sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro
carico le spese per la tassa di registro, giusta le Vigenti leggi.

Torino, adãì 22 maggio 1881.
2¾ 11 mrettore dei conti: MANFREDL
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ARIS0 D'ASTA per la costruione di una fogna in via Giulia.
Questa comunale Amministrazione volendo procedere all'appalto dei lavori

di costruzione di una fogna nel tratto della via Giulia compreso tra l'inter~ DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATEsezione col vicolo Orbitelli e la via Paola, con diramazione nel vicolo dei Ci-
matori fino all'intersezione col vicolo delle Palle, per il che è previsto un

approssimativo importo di lire 10,000, si previene il pubblico che ad un'ora
pomeridiana del giorno 7 del prossimo mese di giugno, nella solita sala delle
licitazioni in Campidoglio, innanzi all'onorevole signor ff. di sindaco, o di chi
per esso, avrà luogo la gara dell'asta, sotto l'osservanza delle seguenti norme
1e L'asta sarà tenuta per accensione di candelay a forma del regolamento

approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2° I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrreil certificato

di moralità rilasciato dall'autorità del luogo ove essi risiedono, ed altro fir-
mato dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministrazione, e di data non
più remota di sei mesi, che attesti della loro capacité ed attitudine a con-
darre lavori d'importanza, non che i documenti comprovanti la solvibilità e

le altre condizioni di regola.
3o Nessuno sarà ammesso all'asta se prima non depositi nella Cassa comu-

nale lire 500 a titolo di cauzione provvisoria, che sarà boneambiata come de-
finitiva in un decimo della somma per la ggale l'appalto verrà aggiudicato.
Prima della stipulazione del contratto dovrn'aggiudicatario versare la somma
di lire 300 per le spese inerenti, che saranno ad intero suo carico.
O Il termine prefisso al compimento dei lavori sarà di giorni sessanta a

datare dalla consegns.
Bo Fino ad un'ora pomeridiana del giorno 25 giugno prossimo potranno esser

presentate al signor ff, di sindaco, od a chi per esEo, le schede per le Ini-
glierie di ribasse, non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria ag-
giudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale di aggiudicazione
vigesimale.
6° Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui sarà

fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che il deliberatario non si renda
alFinvito stesso, non che della perdita del suddetto deposito, oltre la rifazione
dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di procedere ai
nuovi atti di asta a tutto di lui carico, rischio e responsabil tà.
11 capitolato particolare, e gli altri, che dovranno servir di base all'appalto,

sono a tutti visibili nella segreteria generale dalle ore 10 antimeridiane alle
due pomeridiane di ciascun giorno.

Roma, dal Campidoglio, il 22 maggio 1881.
2793 Il Begretario generale: A. VALLE.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di sabato 11 giugno p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
R. Prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo .

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Marina di Catanzaro-ßtretto Yeraldi compreso fra
la stazione di Catanzaro Marina e lá stazione di Catanzaro città,
della lunghezza di metri 8550, per la presunta somma, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 1,430,000.
Perció coloro i quall vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro oferte,
emeluse quelle per persona da dichiarare, estese su carts bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impress sarà quindi delibe-
fata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte,
.purchò sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
Uimpresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generals

approvato col decreto Ministeriale del 31 agosta . 1870, e di quello speciale
in data 26 marzo 1881, visibill assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti ufHei di Roma e Catanzaro.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 15 dal giorno in cui

si intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestò per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certilleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente ,
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
MUNICIPIO DI NETTUNO

Avviso d'Asta.
Visto l'atto consigliare 29 marzo 1881, vistato dal R. prefetto li 8 anecessivo

aprile, n. 11572,
Si porta a notizia del pubblico che alle ore 10 ant. del 9 giugno p. v., nel-

I'nificio municipale di Nettuno, alla presenza del sig. sindaco, o chi per esso,
si procederà ai pubbliel incanti per l'aggiudicazione provvisoria a favore del-
l'ultimo migliore offerente per la vendita del taglio cedno a carbone da ese-
guirsi nella stagione 1881-1882, della macchia in vocabolo Caprioli, rivestita
di ceppaie di cerro e quercia tutte unite in buon vigore ed aventi 9 gettiti,
della superficie di rub. 48, pari ad ettari 88 71 22, a corpo e non a misura, con-
finante a tramontana colla strada di Cisterna, a levante colla Lestra Trova-
relli, a mezzogiorno colla strada dell'Intossicata ed a ponente colla linea delle
Terre a miglior coltura.
L'incanto sarà tenuto col metodo della candela vergine e colle norme sta-

bilite dal regolamento sulla Contab:lità dello Stato in data 4 settem-

eorrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
guimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 61,000 ed in li-e 122,000 que11a de-

finitiva, ambedue in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 suocessivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativa contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data delPavviso di segulto deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 21 maggio 1881,
2771 Il Caponesione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA
bre 1870.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 2 per ciascuna soma di carbone da

ricavarsi dal taglio della suddetta macchia.
11 prodotto del carbone è spprossimativamente calcolato a n. 3500 some di

marina del peso di libbre 260, pari a chil. 89 100.

L'aggiudieazione avrà luogo a favore di colai che avrà fatta la migliore
offerta sulla somma di lire 2 stabilita per ciascuna soma di carbone.

Ciascuno aspirante per essere animesso all'asta dovrà essere di notoria sol-
vibilità, e presentare un'idonea sicartà solidale da riconoscersi ed accettarsi
da chi presiede all'asta.
Il pagamento del prezzo d'incanto si farà nelle epoche stabilite dal es-

pitolato.
L'aggiudieszione si efettua sotto l'osservanza di tutti gli obblighi, patti e

condizioni contenuti nel capitolato a chiunque ostensibile nella segreteria co-
manale nelle ore d'ufÏicio.
Il termine utile a presentare le cKerte in aumento non inferiori al vente-

Simo BRI prezzo di prima aggiudicazione va a scadere alle ore 10 ant. del 28
gmgno p. v.
Il taglio della macehia è inoltre vincolato all'osservanza della legge fore-

Stale 20 giugno 1877, e. 3917, ed ai regolamenti generali e provinciali.
Tutte le spese per l'asta, istromento, registro, bollo, copia e quant'altro ne-

cessario, saranno a carico del deliberatario, il quale dovrà depositare nella
Cassa comunale a disposizione del segretario lire 360.

2781Nettuno, 20 maggio 1881'
N ßindaco: F. VALENTINI.

Avviso di concorso.
È nyerto il concorso a tutto il di 25 giugno 1881 alla nomias di ricevitore

del lotto al Banco num. 80 nel comune di Viterbo, provincia di Roma, ààn
l'aggio lordo medio annuale di lire 5112 03.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-

Gorrenteistanzaineartafornita delcompetentebollo, corredata dei doenmenti
comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato.con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto rilaseista
dalfautorità giudiziaria,
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

artleolo 136 del suddetto regolamento e dall'art. 5 del Reale decreto 5 marzo
1874, n. 1843 (Berle 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sul quali appoggiang i titoli del loro concorso.
Si avverte che 11 cennato Banco è della categoria la, e che a guarentigia

dell'esercisio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria la
titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 5795.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
tal mentovato regolamento sul lotto.
NB. Nel presente concorso saranno preferiti gli aspiranti provvisti dei titoli

di cui al R. decreto 9 agosto 1874, n. 2043,

2747Roma, addl 15 maggio 1881,
hr ¡'Intendente: ROSALBA.
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Txroenarra
della Caniera dei Deputati dei MinisteriFinanze, Agricoltura

e del Consiglio di Stato ed Istruzione Pubblica
Via della Missione, Numero 8 PROGRAMMA D'ASSOCIAZIONE '"'''"°2F ne,Num°88

RACCOLTA DELLE LEGGI E DEI DE0RETI DEL REGNO D'ITALIA
dal 14marzo 18&i al 31 dicembre ISSA)

DESUNTA DALL100LIDIONE DE0Il ITTI DEL 60ÚRlI0 E Billa GAÈIlTTA UFFltlALE, RISTAMPATA NELLA Sill INTE6RITÀ PER ORDlNE DI IIATERIE
aumentata delle leggis fondamentali anteriori alla proclamazione del Regno con indici cronologici ed alfabetici

La ristampa deÏla Ëaciolta helle lekgi e deci'eti deÌ Èegno dal 1861 in poli prima d'ora consigliata dalla convenienza di renderne più economico Panquisto,
è resa oggi necessaria dalla rarità degli esemplari esistenti in commercio. Perciò la_Ditta Editrice sottoscritta, che già aveva divisato di accingersi al
gran lavoro, non esita ora ad intraprenderlo, certa com'è di far opera utile all'Ammimstrazione pubblica ed al paese.
Tale ristampa non seguirà però fordine numerico degli atti con cui è pubblicata la Raccolta, ma invece un altro sistems, che pure.riferendo la intera

Ûollezione, agevolerà la ricerca e lo studio degli ätti, guello clon déll'oidme pei· materia, il quale fu,giudicatessenza contestazione preferibile a qualunque
altro. La ristampa þer ordine di innteria rende innanti tiltfo pássibile di¾onseguire una economia di spazio notevo1îssima, e conseguentemente di spesa.
Inoltre chi consulta la Raccolta degli Atti del Governo ha bisogno spesse di vedere non un solo atto, ma i molti che concernono uno stesso argomento, di
rintracciare i precedenti edi conoscere le modificazioni successitre..Questa indagina sarà pronta, facile e sicura allorchè gli atti intorno ad un servizio o
ad un argomento siano rinniti in un solo.Yolume, devendo svolgere poche pagme per mcontrare ciò che occorre, senza aver ricorso a molti indici avolumi.
E poichè talune leggi fondamentali sono anteriori alla problamazione del Regno, cosi, a far compiuta questa ripartizione delle leggi italiane, esse pure ver-
ranno riprodotte nella classe a cui appartengono. Accompagnando la ristampa di un mdice generale cronologico e di un indice generale analitico (oltre
agli indici pure crondlogioo ed analitico che saranno premessi a ciascun volume) si risponderà al desiderio di coloro i quali bramassero la serie degli atti
nell'ordine della prima loro pubblicazione e si agevolerà la ricerca degli atti étessi a chi non ne ricordasse le date o non riuscisse rintracciarli nelle classi
iin cui la Raccolta sarà ripartita. Ogni classe abbraccierkiutte le disposizioni di leggi o di regolamento interno ad un servizio o ad un_argomento, e sarà com-
presa in un volume, o più volumi, secondo il bisogno, separati da ogni altro. Il numero e Pordine delle classi si indica per approssimazione nel modo seguente:
Westituzione. - Statuto - Annessione di Proyincie - Elezioni oßtiche Poste e telegrnR. - Leggi e Regolamenti - Convenzioni internazionali --

Parlamento - Stampa - Attí del Governo - Bandiera Naziquale - Ordi Vaglia postali - Casse postali di risparmio - Personale - Amministrazione
cavallereschi - Capitale del Regno - Dotazione della Corona. e contabilità - Uffizi.

HIninteri. - Attribuzioni - Personale -- Regolamenti. egisInzione civile, commerciale e criminale. - Stato civile- Diritti
consiglio di Stato. - Idem. <l'autore - Privative industriali - Marchi e seeni di fabbrica - Servitû mi-
Corte dei Conti. - Idem. litari - ppropriazioni per causa di utilità pubËlica - Affrancamento di canoni
Pi•etétture, Sottop1•efettare. -• Idem. enfiteutici e di altre prestazioni a corpi morali - Decime feudali - Notifica-
ITilizi provinciali amministrativi e IInanziari. - Idem. zioni di atti ad Ainministrazioni pubbliche - Giuramento - Patrocinio gratuito
Impiegati civHi. - Ruoli normali -- Stipendi - Pensioni - Disponibilità, -- unnu i legali- Ipoteche - Notariato - Società commerciali ed industriali

aspettativa, congedi, reintegrazione, ecc. raa, ecc.

Belazioni coHa Chiesa. - Guarentigio al Papa -Regio Pldeet -- Exequatur Ordinamento giudiziario•- Regolamenti generali giudiziari - Conflitti di
- Corporazioni religiose ed altri enti ecclesiastici - Fabbricerie, Fondo pel imiesdizione -- i e TUrichu ali - Corti d'assisie e Giurati - Tarifib giudi-

'ReI to i con gli altri Statg- egge consolare - Ambasciate, Legazioni,
con nzioso amministrativo e finanziarlo. - Ordinamento - Perso-

Consolati - Uttizi e personale - Spese - Trattati e corivenzioni.
gleurezza pubblica. - Ordinamento generale - Regolamenti - Personale

Esercito di erra. - Ïtecliiiamonto --- TifËciaÍi - Ìtiparti territoriali - Ist¡tut¡
Amministrazione e contabilità- Guardie di P. S. - Domicilio coatto - Pas'

t bl t ias a o

rme e dbisci inme ia rvizio - Piazze forti - Con-

Sa
sapor abbER ar. r'd ne ento generale - Regolamenti - Personale - Am- Ar

i rauz onem rA s na i e jeg CU i - parti tr toriali - Istituti
ministrazione e contabilità - Lazzaretti e contumacia- Epidemie -Opizoozie Bemanio Nazionale. - Amministrazione -- Alienazioni, ecc.

razione.

gioÃnyn r Vincie. - Leggi e Regolamenti generali - Riparti territoriali e I r rf n ria a b cati - Ricactilezza mobile.
- Denommazioni - Autorizzazioni diverse, ecc. razioni e contratti vitalizi - Trasporti ferroviari - Carte da giuoc-- ssicu-

Opere pie. - Leggi e Regolamenti generali - Riconoscimenti n corpo morale Tasse sulle fabbricazioni. - Polveri- Cicoria
-- Alcool - Birrae 2ue-

- Autorizzazioni e disposizioni diverse. cheri - Olio di cotone.
][struzione pubblica. - Ordinamento generale - Personale -- Amministra- Tasse locaH. - Valor locativo - Canone gabellario - Tassa di famiglia -zione - Insegnamento superiore, universitario, liceale, ginnasiale, tecnico, ele- Tassa bestiame - Tasse sulle fotografie,sull'occupazione dell'area pubblica, ecc.

nientare, normale, magistrale ed artistico - Collegt - Ëducandati, Musei, Gal- Dogane e dazi. -1)azio consumo - Macinato- Tariffe-Impiegatt- Guardie
Jerie - Biblioteche - Accidemie, ecei doganali.

ALgrícolturn. - Comisi agrari - Credito Agrario e Fondiario- Boschi- Caccia Privative erariali.- Sale e Tabacco - Polveri da sparo - Lotto e lotteria
- Pesca - Miniere - Consorzi d'irrigazione, ecc. UfBct - Circoscrizione.

Isä ustria e Coinullercio. - Camere di commercio - Afonete e Zecche- Cir- Riscossione delle imposte. - Leggi e Regolamenti generali - Capitoli
colazione cartacea - Pesi e misure - Fiere e mercati - Banche e Borse di . normali, ecc.
commercio - Diritti d'autore - Privative industriali - Magozzini generali.- Debito Pubblico. - Regolamenti generali - Unificazione dei debiti - Iscri-
De ositi franchi, ecc. zione e cancellazione di rendite - Cassa dei Depositi e Prestiti.

1tKarina Inerdantile. - Ordinamento del servizio - Polizia dei porti - Pilo- ContabtIità dello Stato. -- Regolamenti generali - Servizio del Tesoro.
aga ca

.

Bilancio Nazionale. - Autorizzazioni di spese - Esercizîo òel Bilancio -
Layori pubblici. -Leggi e Regolamenti - Acque - Ponti - Strade - Fer- Prelevazioni dal fondo di riserva, ecc.

rovie, ecc Statistica. - Censimento - Registro di popolazione, ecc.
In siffatta guisa Pintera Raccolta delle leggi e decteti dal 14 maggio 1861 al 31 dicembre 1880, èhe ora si compone di circa ottantaseimila pagine in

ottantuno volumi sarà contenuta in soli trenta volumi in ragione di 1000 pagine ciascuno con manifesto risparmio di spesa e con grandissimo vantaggio
di coloro che debbono farne uso per debito d'uflizio, per ragione di interesse o di studio. La Ditta sottoscritta nell'intraprendere questa considerevole pub-
¾licazione ha la certezza di far o¡iera utile, e conseguentemente confida che fannunzio di essa verrà favorevolmente accolto, ni particolar modo dgIlo
pubbliche Amministrazion¶le qtlah non vorranno mancare di assicurarne la buona riuscita ascrivendosi fin d'ora fra gli associati, in base alle condizioni di
abbonamento qui appresso indicate, della cui eccezionale mitezza ognuno potrà agevolmente giudicare. DITTA EREDI BOTTA.

Condizioni d'abbonamento. - La ristampa della Itaccolta delle leggi e décreti dál 14 htaŸzo 1$ßt al Si dicembre 1880, comprese le leggi fondamen-
t li antel:Iofi, verrà incominciata col prossimo mese di giugno ed ultimata entro l'anno 1882. ßarà contenuta in 30 mila pagine circa, fórmato en ottavo

reale, e.distribuita in volumi separati quante sono le materie m cui la Raccolta andrà divisa coi rispettivi indici, in modo però che, occorrendo, pil'1 ma-
terie omogenee e di piecola mole possano anche riunirsi in un solo volume. Il prezzo dell'opera completa, compresi gli indici generali, è fissato per gli ab-
bonati a lire Iso, pagabili in quattro rate uguali alle seguenti scadenze: la prima m agosto e la seconda in dicembre del corrente. anno (calcolandosi che
in questo periodo di tempo possano esser pubblicate,non meno di 15 mila pagine); la terza in giugno 1882, e finalmente l'ultima ad opera compinta.
ILprezzo dei volumi per ogni singola materia è fissato in ragione di centesiini 10 per.ognt foglio di_stampa di sedici pagine, e doviä pagarsi alPatto

della consegna del volume. Ai prezzi anzidetti saranno da aggiungersi le spebe postali in ragione di lira 1 per Volume, tenendo presente che la spedizione
sarà fatta unicamente in pacchi i•¿ceomandati. Ile richieste di associazione alfintera Raccolta o alle singole pàrti di essä possono essere fatte colla se-
guénte formola:

.&I1aDitta, EREDTBOTTÀ. - Via della Missione, n. s-1 - Itorna.
IT iottoscritto chiede di associadi alla Raccolta de11e leggi e deerèti del Regno d'Italia, dal 14 marzo 1861 al 31 dicembre 1880, ristampata

nella sua integrità per ordine di materie, ed aumentata delle leggi fondamentali anteriori alla proclamazione del Regno, per tutti i volumi costituenti
la Raccolta medesima, (ovvero) pei volumi contenenti le seguenti materie: (Si prega di dichiarpre con preciarong se Passociazione è .per Einte>·a Raccolta
e sper taluni volumi di essa, Indicandone la denominazione secondo la ripartizione thitane nel prügramma) dichiarando che il corrispondente importo,
nella misura indicata nel programma di abbonamento degli Editori, in data 20 aprile 1881, eark goddisfatto alle epoche e nel modi stabiliti nel programma
fuedesing. - (Da e Ftrm

CAMERANO NATALE, Gore t . ROMA Tipografia Eama Boros.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE REGIA PREFETTURA DI GIRGENTI
dellaDivisiorre di Messixta (ROa) waecuerone «'urger, aerra regge so ng.,«o ises, ..sois

A Y VI S 0 D'A ST A di primo locanto di secondé prova.
Si notifica che, stante la deserzione dei due incanti tenutisi nel giorni

29 aprile ultimo scorso e 10 maggio corrente per la provvista periodieä del
frumento pei Panifici militari dipendenti dalla Divisione di Messin¾ nel giorno
30 maggio corrente, alfora 1 pom. (tempo medio di Roma), d'ordine del Mini-
stero della Guerra, si procederà nelPufficio di detta Direziorie, sito in via Car-
dines, numero 236, ad nu nuovo incanto a partiti segrati per la provviäta di
quintali 3000 grano majoriche rosse delle Puglie, del igecolto del 1880, di gas-
lità eguale al campione n. 2 esistente presso la suddetty Direzipne, e de) geso
non minore di 76 chilogrammi per ogni ettolitro, ed alle condizioni dei capil
toli speciali (edizione dicembre 1880), in numero 30 lotti di quintal!100 ea(Ìuno,
da introdurai nel magazzint del Panificio militare di Messino.
I capitoli d'appalto generali e speciali sono visibili presso la suddett; DI-

rezione e presso le altre Direzioni di Commissarlato g14itarq dpi Reggg.
Gli accorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare 14 ricevula

comprovante il deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Messina, o in
quelle delle città dove hanno sede le Direzioni e Besioni di Commissariato
militare, le quali, come è detto qui sotto, sono autorizzate ad accettare i par-
titi, e tale ricevata dovrà essere presentata separatamente dal piego conte-
nente l'oferta.
Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per eni viene

fatta l'oŒerta, ed essere in moneta legale, odiatitoligelDebitgRubblicolta-
liano 41portatore, secondo il valore di Boras del giorno precogente a qugllo del
fatto deposito, con avvertenza che il medesimo sarà convertite in dennitivo
pei deliberatari, a canzione del contratto.
Le consegne dovranno farsi in tre rate egaali, la prima nel termine di 10

giorni, decorrendi dal giorno successivo a quello in cui fu dal deliberatario
ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del contratto, e le rimanenti due
egualmente nel termine di 10 giorni in 10 giorni, con l'intervallo però di giorni
10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e la 8600448, e così di
seguíto fra l'una e l'altra consegna sino a totale provvista.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per úno o più lotti, i quali sa-

ranno deliberati a favore di chi nella propria offerta avrà proposto un prezzo
maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda segreta
del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta e da aprirsi dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima che sia ¢perto l'laepnto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più accèttate offerge.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia il termine utile per pres#atare offerte

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni cinqde, dé¢ofribili
dalle ore 2 pomeridiang (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento
I partiti dovranno essere redatti sopra carta da bollo da lira una, Webita-

mente Armati e suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaratheate espresso in tutte tettere, sotto

pena di nullità dell'offerta, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente Pasta.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti stiggellati atutte

le Direzioni e Sezioni di commissariato militare, ma di questi Ëón si terrà
alcun conto se non giungeranno ufficialmente 4 quggy piregiog gylgt; gele
l'apertura dell'incanto e se non siano accompagnati dalla ricevuta originale
od in copia legalizzata comprovante il prescritto deposito e caugions,
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Le spese di questo ineanto e dei due precedenti andati deserti e di con-

tratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inserzione del inedèsiini iiella Gaz-
zetta Ufßeiale e Foglio d'annanzi, provvista di carta e niarche da bollo, di-
ritti di segreteria e tassa di registro ed altre relative, sono a diirio del de-
liberatario, giusta le leggi vigenti.

Messina, 20 maggio 1881.

2782 Il Capitano CommissaWo: PAOLO MONTANARI

ESATrouxA DI COROHIAng

2° Avviso d'Asta.
Rimasti deserti gli iricanti fissati pel giorno 7 corrente mese di maggio per

l'appalto del lavori di costruzione del primo tronco della strada comnaale
obbligqtoria da Favara alla stazione ferroviaria delle Baldare, compreso fra
la comunale per Racalmuto ed il torrente San Benedetto, della lunghezza di
metri 2057, af previene il pubblico che alle ore 10 antimeridiane del gio:no 13

prossimo mese di giugno, in questo ufficio di Prefettura, davanti il signor pre-
fetto della provincia, o chi lo rappiesenta, si procederà ad un secondo espe-
riniento d'asta, col metodo dei partiti segreti, per Pappalto suindicato, e per
la presunta sommq di lire 43,980 74, soggetta a ribasso d'asta, qualunque sia
il numero degli oferenti.
Per essere ammessi a concorrere al presente appatto gli oferenti dovranno

presentare:
1. Un cèrtificato di idoneità rilaggiato da un ingegnere del Genio civile di

data non anteriore di sei mesi, col quale si aesteäri ebe l'aspirante ha le co-
guizioni e le capacità necessarie per l'eseguimento e la direzione dei lavori

d'appaltarpi;
2. Un certificato di moralità rilasciato in gaja gog qqteriprp di eel mesi dal

sindaco del inogo di domicilio dell'oferen3e;
8. La quietanza della Tesorpria proyineigle di Girgenti comprovante il de-

posito di lire 2200 a garanzia delPoferta, avvertendo che non saranno accet-
tate oŒerte con deposito in contanti od in altro modo.
Il suddetto deposito provvisorio sarà restituito a chi non riuscirà aggiudi-

catario del presente appalto.
Non sono ammessi a concorrere al presente incanto le persone che nella

esecuzione di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o mala fede
verso l'Amministrazione o verso i privati.
Chi rimarrà deflaitivo aggiudicatario dei predetti lavori dovrà, entro il ter-

mine di dieci giorni dal verbale di dellnitivo deliberamento, sottoscrivere il
corrispondente contratto e prestare la eansione definitiva di lire 4400 in ren-
dita pubblica dello Stato al valore effettivo, od in contanti, da versarle nella
Cassa dei Depositi e Prestiti, rimanendo escluse ogni altro mezzo preceden-
temente consentito.
I relativi lavori dovranno essere cominciati dopo che l'appaltatore ne avrà

avuto la regolare consegas, e secondo l'ordine del direttore dei lavori mede-
airoi, i quali saranno ultimati colle somme che risulteranno in ogni anno di-
aponibili, dovendo però nel corso delfanno stesso ultimare un tratto di strada
che ad esso appaitatore verrà annualmente assegnato dal delegato stradale,
e gli è assolútamente vietato di eseguire qltri ¡qvori sul resto della linea,
salvo che g1¥œiano ordittati dal diretto e suddetto
Oceorrendo in corso di esecužiode un täin oß pna diminuzioge di ppere,

l'appaltatoke # obbligato ad assoggettarvisi flgo g concorrepza di qualunque
somma alle stesse condizioni deliontratpo, gggag potg pretendere il diritto
educesso dall'art: 244 della legge 20 märžõ 1865 sulIë opere pubbliche relati-
Tamente allo scioglimento del centratto di appalto; al quale diritto deve sen-
z'altro rinunziare.

Dovg jaoltre l'appaltatore sottoporsi agli obblighi tutti enascenti dal re-
fativo Mpitolato di onere del 2 aprile 1881.
Tútte le oppse d'asta, (pgerzione degli avvisi gel Toglio degli annungi legali

e nella Gazzetta Ufticiale del Regno, registro, bolli, copie del contratto, diritti
di segreteria, e tutt'altro che occorre sono a carico esclusivo dell'aggiudica-
tario.
Gli atti tutti relativi al presente apþaltq si trovapp depositati in questo

tillicio di Prefettura ed ostensibili a chinnque voglia prenderne visione.
Si avverte ínfine che i termini utili (fatali) per presentare offerte non infe-

riori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione provvisoria sono di giorni 15,
ed andranno p scadere secondo gli agini che saranno all'uopo pubblicati.

Girgenti, li 7 maggio 1881.
2802 II Segretario pregato: LINO D'AYALA.

1NTSNDENZA DI FINANZA IN VICENZA

L'esattore sottoscritto rende pubblicamente noto che 11 giorno 17 giugno 1881,
ed occorrendo un secondo e terzo incanto del 23 giugno e del 28 giugno 1881
avanti l'ill.mo signor R. pretore di Civita Castellana, e nella 6414 d'adienza,
avrà luogo la vendita a subasta degli immobili seguegti:
1° Ore 10 antimeridiane - In danno di Pozzi Giuseppe fá Franceteo- Ter-

reno in contrada Caprigliano, di qualità seminativo olivato, segnatoinmappg
sezione 2a, n. 380. della superficie di tavole 8 e di

,

un estimo gigegdi 88 på
confinanti Arcipretpra di Corebiano, Demanio e Éiergentill Lucia .- Si apre
l'asta per lire 222 92, e la somma da degogitpre y gprg4pa 4plig egept; à gi
lire 11 14.
2° Iq dagno di Ridolfl Domenico fu Carlo

- Terrene Posto in contrais Pian
di Castiglione, a confine Riñolfl pregte e Ridolfi Luigi, della supèraele di ta-
Vole 28 08, segnato in mappa sezione la, numero 174, di en estimo di soudi

207 23 - Si apre Pasta per lire 1243 f/0, e la somma da depositarsi a garanzia
dell'oferta è di lire 82 14.

Corchiano, addi 20 maggio 1881.
Il Collet¢ore: ALEBSAlSDRO MARINI.

Col þresente avyiso viene aperto II coimorso pel conferimento della rivendita
n. II, situata nel pomune di Caldogno (Cresole), gespgnata per le leve al ma-
gassino di Vigenzal e del presuntö reddito lordo di lito 100.
La rivendita sarã conferita 4 norma del Regio Œeegego y gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovrarmo presentare a qgests Integdenza, nel termine di un

glese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ulyiciale del Re-
gno e ing prnaÌp ger Ï& inserzigal uŠlziÀria geÍlg provincia, le proprie
jetagze (4 pyr¶a da bqllo da pentesingi 50, corredate del certificato di buona
condogs, delJg fede 4i speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovangi i tjtoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntengenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione 491 Presente avviso staranno a carico del con-

eesidonaria

2787Vicenza, addi 17 maggio 1881•
gynganggage: yoRTA,
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IN A EWREMBRWilk Ill llORA
AVYliBO D'iBTA 1706)'

per la vendita dei beni pervenati al Demanio per detto dgle leggb7 lúglit18§6 AL3036, e 15mgosto 1867, n° 3848.
Si fa moto al 2pubblico che elle ore adieci antimeridiane del giorno 6 öfFennt>lamai ogertassia perlo meno eguale al prezzo prestabilit per lo

giugno 18&l, nelfufficio della&Pretura, di Piperpo, alläpresenza 41 ne ngagás
dei membri della Commissigpe provinciale di sorvegljansa, coll nter 6eSaranno 4mmesse anche le oKerte per procura nel modo prescritto dagli
vento dium rappresentantedelf}mministrazione finapsiana, siprpgegerkai tiooliâß,9 49ßjegrggglapaer¢o 23 agosto 1867, If 2852
pubbhei iricanti per Taggiudicazione a favoradell'ultiààmigÉoreaerente TäEnti•oÀzeg giorniñalja seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
dei begi infradösq¶1tfi rungs¶Lingn4n)(ai precedenti incanti sett ig&inati lepõeifpré la spapmã sotþomgiesta nélla colonna 9= in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINGIPALI. .

tasse rqlgtige, se a 4xecessivghquidaz1one.
1. L'incanto sarà tenuto anedianhasschede segrete e poparatamente per Le spese dië 4 sieranno a carico dea deliberatari per 11otti läro ri-

eiascun lotto, spettavagtente dige)iä avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
- 2. Ofascun offèrente ri letterà a diiÏ Àeve presiedere l'$ngag‡o; od a chijetta li folkniënto òbbligatória per qàei látti il cui prezzo
e à da esso In ne a piego suggellato, la qualeAegh ità raen 1 pservansa delle condizioni contenute

d
. 1 cun offer do r er

a t
natadal e entoñ¢i e sifo i e $1 ti g e op iti lot 1;saZan i ibi tt

'

Acevitorá demaniale fe quañàil intpoiso eco d Ìa son dí l 0 g16rnidallè o I attil i ian fûle 4 poinetid. nell'ufficio del registio
Tasoreria provinciale irt'ogdi Ñakapiress hi §õ Ied ' a Piperno
II deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubbliconfoot di 9. Noussranno ammessi successiviaumenti suLprezzodelPaggiudicazione.

Borsa pubblicato nella gidettkUf#ckledel Regno deTjorna ýžédidante a 10pLe pasalvitkipotedarie gravantigli etabilgrimangono a carieb del De·-
quello del deposito, od in titoli dìaúdifor azione Ivâlbi· noinWik agio, e perggelledipendentieda canoni, censa, livelli, ecc. è stata fatta
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avra fattà la mi- reventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determmare

gliore offerta in aumento del pezzo incanto - Verificandosiilcisifdiane 1,prezzo d'asta.
o più offerte di un prezzo:eguale,L qualora non vi siano oferte miglióri, si Avvstinsk:Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
terrà una gara tra gli offerentiw Ove non consentissero gli offerehiŠdide- dico genale ita11suo¾ohtrõ doloro clíe tentassero impedire la 11battà del-
mre alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, efeetrattasi,ayrk asta edallontanassero gli accorreifti con promesse di danaro a con altri
per la sola efficace, essi sì violenti che di frode, quando non si trattasse difatti colpiti da piit
5. Si procederà perTaggiudicazione quand'anche si presentanse up so19 ravi say ogi del GodigersteMo

SUPERFICIE DEPOSITO
D ap x il 2 x op a I B r. PREZZO -

P MTE

in ic di
cauz ne le ese ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA le e ineanto
oe te ta e

incanto

123 4 7 8 9 10

5 8605 8748 Nel comune di Piperno -- Provenienza dal Capitolo della Cattedrale di
Piperno -- Terreno macchioso, gravato dalla servitù di pascolo, in
contradA Eoresta, BangŒramo, o Chiocchp, opulinante coi beni di
Marsi, di Marchesi, colla strada e col fosso, in ma pa sex. VI, nu
Ci n°«ië,WdBR, $2"J&c"o%%¾W.°5¾Saa'FiiÏippo e Sán Mattia.e con quelli di Tomeneci Emilio, in mappa
sez. VIII, n. 818, eatinio sgudi 30 94 Tptgle gimoJinúdi 857 72. Àf-
fittati aCastrilli Tointgaan . . . . . . . . . i . . . . 8 48 80 88

2749 Roma, adgl pag ,

ao

8601 87 860 19 40

L'Intendente: TARCHETTI¿

MUNICIPIO DI VITEREQ . . Aam »ETURAnoma.
Nel odierËates ‡gri ennW CÍË D MONTELËÒ CALÀBRIA ",,a eetÏa?ËËurÏ I! Z"negcerg

appalto della rigestruzione del lastri rente mese di inaggio li signori editato •Eme f a el og o t
yy ggg t a L à L g , assisti a4per cento alla proposta sorgmg di lire Essenga stata in t0199Lugilg nyesent t un'a venny An- Luigi Salimei, Amalia Luigiong assr-11,037 02, e così per hre 10,816 Se plentato a lite TY,15Q iLpregg åplÍn šdzjeniAi acidgrpi atita ed autofi zata dal di.lei marito

Si ra:ñmenta che il tërmiboutil aso méi bosco denominagoJaseareRa, di prqp gorg tt(r ñol Augusto Della Bitt , Liligiotal Fran-
e periodo di anni ŽÎ i ariggie q 201 e ed) cinigdici e o e n

prezzo d asta, in ragione non minore gmgno p. V. ally ptBß¾r;¾a, 40( signgg ,
o esso, 81 addi¯ tanto nelld inter see proprio che in

ei un ventesimo, scadrà alle dre undici verrà in quanto ullicio, col meno dþII bandela vergine, ed in conformità delle quello dei di lui figli minöri Bianca,
satimeridiane precise del giorno 7giu- disposizioni contenute nel regolament appggy to con,Rg gece 4 tt¶m re Giulig e Maria, a mezzo di procura-·

Viterbo 23 maggio 188L enmma sarà restitgita agliin sag eeeezione di gu lla in Eqma, il 15 gennaio ni,timp scorso,
Ifk. di ßinda nettante al delibetatatig, lA 091 a del e trat clig Roma, 22 maggio 188

2799 C. JAxxifÒØRL KV( IÍ10 0 ÎXS ÛÎB RO ÈÎ ÀÎ fÉ ËýÌÎBltÎVg ‡$1 11 Oggg. TTORIO GETTI.

ËSTRAnd rh o e A 1 a e o alt 4 r ËT RÈ
di decreto di adozione· Sez oni, 49 4° mandamento di Roma,

La prima sezione della Corte dhp- Non sono animessi appn i d vi he 1Peseenziogd It cancelliere sottoscritto, a mente
pello di Napoli, sullistattaa del conitgi altre impresa si¾ppi e le 1 - delPartigolo 98Ì CodÏee olvile, rende di
Rafaele Pietrotuõñgo fu Filippo a Ma ministrazioni o vers pri òúbblica ragiorie, che cdn deefet di
riantonia Terracefano fu Vincenzo, da Ogni offerta non potrå essere inferi re di lire 150, e non si accetteranno questa Pretura del M maggio corrente¿
Sant'Antimo,ivi domicidati, cotr decreto oferte doridizionate, he qúclle espedagg termini generali. il sig. avv. Luigi Ottoni, romano, venne
del 4 Ipaggio 1881 ha dichiarato farsk Le condizioni rîteribinia täre vendita sonoiostenàibili iteBarsegreteria della r deg'exedit giacente
luogo aWadosione dai detti coni gi Sottoprefettura in tutti i giorni, dardatg Poratigimio. tu § 'gca rl

fatta nella persona di Maria Duros di Tutte le spese di aggiudiegaigne, dritti, tassa di registro, carta, bollo e Retna, via bbonbriin.3 inélgivrno
gegitári.ignati,. mogUe di Nicola S tama sono a carico delfaggingpagario. Rue dt questo mese.
vetore di Blasie. Monteleone, 18 maggio 1881. Roma 40 mand., 21 maggio 188&
MSS Giovan Ma Rosst avv. 2768 : Igjegretario della Sotto.prefettura: PISANL 2761 ytand. Igner.
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mmmzi 3RROziMLi movlNCIAÆ10xi
AVVISO D'ANTA (N. 1706)

per la vendita dei beni perventi al Demanio per effetto delle leggi 1 Ingliod868, num. 3038 e 15 agosto 1867, num. 3848.
Si fa noto- al pubblico che alle ore «dieci antimeridiane del giorno 6 oferente, la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo

giugno 1881, nèlPuffidio dellaRegia Pretura di Palestrina, alla presenza di incante,
uno dei membri della Commissione provinciale di isorveglianza, colPin- 6f Saranno ammesseanche le oferte per procuranel modo prescritto dagli
tërfetto di un rappresentante delPAmministrazionefinanziaria, si proces articoli 96, 97 e 98 del regolamento 28 agosto 1867, n 2852.
derà ai pubblici, incanti per Paggiudicazione a fagore de1Pultimomigliore T. Entro 10 giorni dalla seguitaaggiudicazione, IIaggiudicatariadovrkde-
offerente deibenlinfradescritti, rimaati invenduti ai precedenti incanti sot positare la somma sottoindicata nella colonna 94in conto delle spese e tasse
toltidicat1• relative, salva la successiva liquidazione.

CONDIZIONI PRINCIPALI. Le spese di,atampa staranno asoarica dei deliberatari per i lotti loro ri-
1. Ifincanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nellagaz-

oiasctin lotto. zetta provinciale è solamente obb)igatoriaper qµei lotti il cui prezzo d'asta
2. Ciascun offerente rimettérà a chi devepresiedere Pinoantoyed a chi sarà raggiunga o superi.le lire 8000.

da esso lui delegato, la sua offerta in piego ettggeBatogliqualedovriessere 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle cogdizioni conte-
estesa in carta da bollo di lira maa,

'

nute nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal ódrhŠd o del depo. non che gli entratti delle tabelle ei documenti relativi, saranno visibili tutti

sito del decimo del prezzo pel quale è apertðTincahto; da farsi nella Cassa i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nelPufficio del regi-
del ricevitore demaniale; e quando Pimporto accede la somma di lire 2000, stro di Palestrina.
fellä Tehoreria provincialegan ogni caso presse chi presiede alPasta. 9. Non sarannoammessisuccessivi aumentisul prezzo de1Paggiudicazione.
11deposito potrà essere fatto anche in titolideFR bito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del

Borsa pubblicato nellaBassetta Oy)ieshle delliegno del giorno precedente a Demanio, e per quelle dipendentida canoni, oensi, livelli, ecc., è stata fatta
quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale.

' preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
44 L'gggiudicazione avrW luogo a favore di quelle che avrà fattå la ini. Il presso d'asta.

gliore oferta inaumentö del prezzo d'incanto:-- Verificandosi il caso di due
o piil oferte di na prezzo egaale qualora non vi siano oferie migliárl, 81 AVVERTENza. - Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405
tewh una gara tra glioferenti. - Ovenonconsentisserp gli oferenti di ve- del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
mre alla gara, ledue oEerte egualisaranno imbussolate, e Pestratta si avrà delPasta od allontanassero gliaccorrenti con promesse di danaro, o con altri
per la sola efficace. mezzi sì violenti che di frode, quagde non siirattasse di faffi colpiti da
E. Si procederà perTaggiudicazione qualia'anólie si presentdsse há solo piii gravÏ sanzioni del Cotiioe stesso.

ßUPERFICIE EPOSITO pgggy y
BE S10 R I NE DE I REN I PREZZO

in misura in antica per
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale 4'inesnto de e ee a e incanto

123 24 a n y u s 10

1 1746 1636 Nel comune di Roge4 Santo Stefano - Provenienza dalla Mensat Abba- |ËÊ i
igle in Sabiacea Terreno seminativo e vignato, in vocabolo Monte g a i
Casale, confinante oi beštiñëlla Parrocchia di Santo Stefano e con a .g
quelli della Mensa in>aga sez. I, numeri 887, 838, 889, 889ell2peon

'

a a
l'estimo di saudi-973 28.16:¾ tenuto ad economia dalPEntemorale. . 12 57 10 125 71 8818 43 881 84 550 > ·

2750 Roma, addi 17 aggio 1881. L'Intendente: TARCHETTI.

MUNICIPI DI CARLOEORTE re.ws.esa ai Lecce - caroonaario ai Taranto

AVYISO D'ASTA - Appalto degli introiti deldazig goveraq¾po
MUlyICIPIO DI HOTTOIaA

e comunale• AVVISO DI VIGESIMA.
Essendo andato deserto il primo iseanto si avverte; il spubblico che nel Nell'incanto tenutosi oggi la vendita degli alberi esistenti in ettari 141

45

giorno 27 maggio corrente, alle ore dieci antimeridianeçaanti il sindaco, o chi del bosco Selvapiana venne provvisoriamente aggiudicataal signorMartellotta
per esso, si terrà nella sala comunale il secondo pubblicaineanto relativo allo Francesco getlire 18,900
appalto del dazio governativo e comunale, duraturo tal giorno dell'aggiudi Si avverte pertanto il pubblico che, coerentemente alPavviso d'asta in data
cazione definitiva a tutto il 31 dicembre 1885.

20 aprile 1881, il termine per presentare offerte di aumento, non inferiori al
La somma da servire di base alPincanto resta fissata la lire italiane se ventesimo della detta somma, scade il giorno 15 giugno p. v., alle ore dodici

saatamila annue, e quella-di ogni offerta in aumentonenpotrà essere minore meridiane.

Irecantoraantr luogo col metodo delle candele vergini Chiunquesin conseguenza intende di fare il detto aumento è invitato a pre-

Nessuno potrà adire l'incanto se non presenta un qerttacato di moralità, di
sentare la sua oferta, accompagnata dal relativo deposito di lire 2000, m

data recente, rilasciatogli dal sindaco det comune nel quale ebbe 11 suo ultimo quests segreteria comunale, ove si potrà prendere visione del corrispondente

domicilio, e non deposita preventivamente la somma di lire cinquecento nella
capitolato.

se ria comunalae in gaeranzia Aser à aggiudicato quando anche si pre-
2722Mottola, 18 maggio 1881. Il segretario: ETTORE CRESSATI.

senti un solo cierente il quale facciapImeno un'o¶erta tion misore di lire40.

H menendo neLgi nor enada no zioene a ir INTENDENZA ÐI FINANZA DI ROMA

Buperiori al ventesimo, scadrà al suonare dello Ore 10 antimeridiana del 881 AVVISO PER MIGLIORIA.
giugno prossimo venturo.
L'appaltatpre cui verrà pggiudicato Pappalt0 Barà tenuto aprestare, slPatto

Nell'inesnto tenuto addi 19 maggio 1881, nelPullicio delPIntendenza di 11-

della stipulazione Àél contratto, una canzione
di alire italiane seimila, da de- nanza in Roma, ò stato deliberato Pappalto dei lavori di restauro da ese-

positársi nelle mani del tesoriere del comunquitgnor Govanni Corvetto, o in guirsi alla Banchina delle mura castellane di Nettuno, col ribasso di
lire 2 10

numerario, o in cedole del Debito Pubblico al valore di Borsa, o in cedole
per cento sul prezzo di lire 10,760, risultante dalla relativa perizia.

del comune di Carloforte• Si fa noto pertanto che il termine utÏ1e per pëesentare lo offerte di ribasso,

ficT tte I a tr oenLr I ae 1 e ai us d bi e p ropvec non minori del ventesimo sulPindicato prezzo di delingramento, a d A B

dal signor sottoprefetto d'Iglesias con decreto del 16 febbraio detto, yleibile dere alle ore 10 antirneridiane del giorno 3 giugno 1881, e che le o

nella segreteria comunale nelle ore d'agicio.
esiine saranno finevnte dälPúñicio suddëtto iiisigmga)Is ytova ell'eseguito

Carloforte, 16 maggio 1881. deposito di lire 700 per garanzia dell'gggggisa.
D ßindacot Ayy .

SEGNI. Roma, 11 19 maggio 1881,
gente: TARCHETTI.

ggg I; ßegretario ooninnais: F. MERBU.
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IIIASS111ft'0 della Sitmios del d110 del me di kggia 1881 del BANCO DI SICILIA * .".na og gne a

apolii confessa Bianca fu Teodorico,
apitale sociale o pattimoniale aúle alla tripli circolaziolië(ik $3sett.iBŸ4; Na SS$$L10sú00,000. ¾" tgavÎËN°af°råde's°eo"liiil
tiserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . , , . L.12,000,000 Mei¾"aTie°.¾, e°iefiÅ¾°e'Ä°¿

nello studio dell'avv. Anastasio Mat-
texeci dal anale sono rappregentati,Tii V 0 & Si úÎtáno pei þubblici pioelami, me.

Casse e riserva, , . , , , , i . , , . . . . ; i a lu S&g00¡ß87 42 ate inser i e iornaalendLgli a
Camblali e boni a acadenza non maggiore di à Ja Réanð, iis forza di appositódel Tesoro 8 meal. . , L. ÌB, )ÅÖi debietä BélPintentato TriBünalèin data
pagabili in earta id, maggÍoredi 8 mesi a 471Ñ OS 18 maggio dofžënte,

Poëtafogito Cedole di rendita e eartelle estratte , , . 54,469 80 " 21486,970 09 H signor aw. Maseanzóni Alessän-
Boni del Tesoro aeqatstati direitaniente . . 1¢04805 48 ep e a a e a i le
Cambiali in moneta metallies . . . . *

* * Î iko fu Sebastiano, di Castrocaro, Zi-Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallies a á . 3 rardini Làðofico e.Giuseppe fu Dioni-
Antielganiëni . i . i • • • • • a & à a

• i i a 9,414482 08 gib; di Ravannä, Zirardini Luigia fu
Fonal §ubH11ai e titoli si þeoptietà adlla Baåne . . L. 5,173,449 57 Camillo e di lei marito Querei Alfžedo,

Id. id, per ooittd dellà thässä di riàþ$tì i à 079Ñ48 08 di Cerkia;
Titoli íà. iii. gel # üßò þeñaidût ò engià di lieg¾iddnik & 188,991 01 edne a Ë v numera ep oc rÅtor

Effetii rÏoëŸixti älÌ*Ìüdilisé . . . . , , , , , , 149,400 del edbie Rasponi 'Lucio fu Giuseppe,
redigt , , , , , , . , « . . . . . . . . . . y . RI uperi Tälländini GÍtóiamo,Gio-offerense , , , , . . . . . . . . . • • • • 4 • vanni, Antöniô, Fžanedhea e Pietro di
Depositt , a . . i a « , • a e . * • • • • • • s 1 N 14 Filippos dolbielliati a Bagnacavallð
Partite varie , e . . 4 e . • a . . . • . . • • • 2434829 38 Ghiselli cañonico don Giorgio, BattistÀ

e dotter Tommaso in Luigi; RasponiTokiôì ; . L. 94 0A dente Medardo fu Giuseppe; RasponiSisesó dei eoirenie eher Ìsio Éâ lÎliniáardi ilÍñ dhinearà di easó . . , i 60 cóñíé Gifiseppe fa Oursio;s Rasponiconth Càssië fu Päolo; David Maria e
To lás àà¾aalig Ba 98,03841011 Teresa fu Giuseppé, Galli Archimede,

gggggygy witfité di flaëët'ultima; Alajoli Dome-
On Itale ; . La 10800000 à nico, Andres, Criatina e Mattëo fu E-

. , a a · l · • a

1 doardos Calzetti Maria, raupresentantearanna al kiggreggo , a , a i ; i a a i i i i e i ' " li minorenni suoi figli Giovannig As-Cireolknione biglietil di Bákies; fédi di éfèdità al ändlà dèl bâëàieta, librÃ di eassa j , , 31,238,931 -n sunta, Alessandro ed Antonio MajoliConti correnti ed altri debiti a Timik . . . . ¿ • • • • • • i e gl,Sii,594 18 få 19doardo Failiboni Lieinia. Pietro,
contï enir nia én aitki ämbini à semiènáá . . . . . . . • • • n , I)iontglo ed Ëiëns fû Senofonte, non-
Depositanti okkitti tiföll pár custodia, gifáñilà ét altro. . , , , , . , , 1

im e in I ee le la
Partite vaï·1e . . . . i i . . . . . . . • & a • à e , ,1 utti questi domiciliati in Ravenna;

TorAr,m , , , L. W,499,598 16 Rasponi conte Cimbro e conte hugenio
Rendite del änkfánte 6here a na ih¡nidåfgi alla chiusura di esso. . . . 2 a i

.

588,82065 siÛn enP Inores ent a e$
Tomat.s asussar.s . L. 95,038,416 71 di Francia; Majoli avv. Antonio fu

Placido, domiciliato a Bologna i Ilv
spom contessa Flaminia fa Curzio e

Distinta deda Caesù e Risernas iai"ÔŽatineli a a

Oro . , , , , , , , , , . , , . . . . . . L. 9,028,850 i Giovanni Mari fu Placido, domiciliatdArgento . , , , , . . , , , , . . ; , a , a 4,082,287 10 itî Urbania; Majòli Luigi fu Placido•Bronto neÍla proporzione dell'ano per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). a . , 2;&27 82 Rasponi contessa Giulia fu Paolo e diBigliëŽti consoraläli , , , , a , a
. , , , , , a , 1043364898 y lei marito Silvestri conte Annibale, do-

RIsaava L. 23,450,88T 42
miciliati a Roma; e Majoli dottor Giu-

Biglieffi di altri Isiituti d'emissione , , , , , , . . . . . . , , 2,349,700 , eLpe fu Edbardé, domiciliato a Pon-
Bronzo ëeëëdente la proporžionë delPunö jiëž inillë , . . . . . . . . ' s "

--
A caimparire avanti 11 R. Tribunale

CAasA . . . L. Š5800087 à saintestato nel termine di giorni cia-

Ëiglietti, fedi di credito ai nome del eassiere, boni di edeed f¾ ire Ìãeione. on t lit*aaaa"ta"Ñ1a$io1$
VALORE: 8 UNERO: 15 I , 600

da L. 200 27,119 e 5,4 Francesca Morigia, dei beni costi..
nå L. 800 11867 tuenti 18 fotidazione del Benefizio,
da L. 1000 4,400 sottò l'invocažiotte di Santa Maria in

Virtute, cottaistenti in un predio bito
SoxxA L. 31,040,100 in Parrocchia San Biagië, comune di

Ê$ÿIisiti 0¢¢., $$ $ ÿli ÑŒ Íßfarsi È$ 00?ËÀ 17*21/2, fife's22efexittadri Šm6ap
VAñons: da L. 1 Nexano: 95,278 Í.. iÈ,nB

.
dell'entÏtuo di scudi 677;

da & 2 15,1ß0 . 80,ß¾Q Che per non essere Buseattibile detto
da L. 5 4421 ,, 22,606 þ¾èdió di divisione iii siatura, ne venue
a L. 19 S,13Ì 21,870 ordinata la vendita, e delegató 11 gin-A L. 20 1,40 , 294260 dinefotari avy, Angelo a tutti i relaw

Tó idi . Ïã $Ì,iŠŠ,9Ši
h

e a a Isi natümente alenniespe-
menti Asia dopo vari rinäsei di

R rapporte fra 11 Bapitale B 12.000,000 a e la circoladene . . a , L. Ë disso a 3 i a o nel a ile à r

11 rspporto fra la riserva . fŠ,450,Š87 42
la ire I e L. 81288,981 ,

, ÊË,$dÒ iiÏ ún$ à Ë 6 .

50 mall' VVocato
bati a vista ,,

$i B21,594 16 Chë ngl tai e di legge essendo

Baggio deÚo sconto e delŸinferesse Skrante mese per conto e 94 tynn e e e to i no s $osŠ.gi &
8 Mieni 4 tueet ter resperiment del nuovo incanto daSulle cambiali ed altri effetti di.commerelo . . , , , , , a a . i L. 4 4 1/2 tver luogo davanti il surrieerdatogin-Bulle cambiali pagabili in metallp , , , , , , , , , , ; , ,

tiee Nótari;
Per le anticipazioni su titäli e fälöri , , , , , , , , , . . , , & Che per non esserai citato ad inter-
Per le anticiþazioni èn dete . , , , , , , , , , , !ënire nella divisione la istante con-Sui conti eni•renti þàààivl . ;

, ;
, , , , a essa Bianca Rasponi, discendente

esa pure dalla linea Morialisi e per
Palerino, 10 maggio 1081. se si el a lar att il 29ccadivi-VistO - IL DIRETTORË úË$ÊÊÀìË 11 Ragioniere Capo lecorso dal cancelliere del Tribánale,ATOTARBARTOLO. G. BAZAN. 2140 i debboñó afere per nulli gli atti dei



SUPPI,EMERTQ INSER2IONI ALLA RAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2173

giudizio posteriori alla data di detto
bando.
Per queeti Inctivi e quant'Altio si

dedurrà nel corso del giudizio, udire
si disse:
Prevla sospensibne dellineauto che di
terrà il giorno 13 prossimo giugno, a-
vanti il gmdies avv. Notari, nella aa-
inefe di donsiglið dell'intestató Tiibu-
nale, ordinarsi la nullità degif átti AgÌ i
gitiditio fertente fia i dontenut! &
steriori al bando *29 marzo decorse;
condannarsi i convenuti Frassineti e
lite consorti, kapprésentati dall'avio-
cato Mascanzoni, nelle spese di (1 40$0
giudižida
Si prodarranno il mandato ad lita

e la copia di notifies del bando 29
marzo 1881, salve ecc.

Ravenna, 20 maggio 1881.
2780 Exitco Past, usciere.

Avviso per aunierlio lii sèsfo.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Röma fa riëto öhe all'udienda del
giorno 20 maggio 1881, intiâñzilä)žirnã
seziotto di questo Tribúnale, all'âáfa
pubblica ed a ptimo esperimento, ebbe
luogo la vendita del fondo qui appië
descritto, espropriato ad Istanza dei
signori Giuseppe Maria, Aledaandf6 é
Vincenzo Mignanti fu Giovanpiètr , fit
danno del signor Alessandfo Villètfi
fu Giuseppe.

Descrizione del fondo.
Útile dominÍo delta casa posig Ìn

. Renta, Via dei Giotifeti, in. 12 e Ï$,
composta di numero undici vani fra
piano secondo e sotterra, pogginante
coll'altra porzioáë di chea tòèbätà ål
fratello Stanislao, con l'altra persione
del fratello Enrido, ifå del Crociferi,
segnata in mappa numero trecentovea•-
titre di partita catastale, e quattra-
centotrentaaette subalteind , due di
mappa, col reddito imponibile di lire
millecinquanta, gravsta del tribtito Bis
retto verso lo Stato in lire centotren-
tuna e cèntesimi ventieinque; itt di
un canone di lire centosessan e
centoaimi settäntagtiäft ô, õhè Ì
sponde alla Giunta liquidatrice del-
l'Asse ecclesiastico¡ eni si appaftline
il diretto dominio, succeduto al ll§ona-
stero di Santa Maria Madãälena, a
Monte Cavallo, Hátr i få E1UI i
e Monähtero dellé Filipþiño
Fa noto ancora che dette fondð Vatind

aggiudicato al signor Filippo Serafini
per la somma di lire quattordicimila
ein ñeeentodiedi (L. 14,510), eCie ora su detto piezào può fai•si
l'aumento del sesto, con dichiarazione
da emettersi nella cancelleria di questo
Tribunale.
Il termine utile sende col 4 giugno

prossimo, e l'oirerente deve uniformarsi
al disposto dell'art.680 Cod. prob. civile.
Roma, 23 maggio 1881.

Il cane. Pietro Paolo Ercolée
Per copia conforme per uso d'inser-

zione,
Roma, li 2Š maggio 168i.

2795 Il viceeane. C. PAGNONCELIA.

Situazione della BANeiNutóNith ToseMA
al 80 del mese di Apirile 188L

apitale sosialestille alÏa tripla cirooÏasione (ik deersto 28 settembre 1874, n°2237) L. 21,000,000.

Gatibigli 6 bð¾i à ioadenza non maggiore di
àël Tähófô 8 mesi. . . L. 22,375,226 08

fingälilli in äkrtà id, maggiore di 8 meaÎ . 8,096;037 57
Potiáröglie gedole di žënäità e eartelle estratte . . , , ,,

Boni del Tesdžò actiúÌstati direttamente . . . .

Öàroblää ÌIl nioneta nietallica . . . . , , 4
'i'itoli sórtèggisti págibill in mokets metallida . , ,,

Amiûeippggopt . . . . . . . . ; . . , , ,Èöndi pubblici e titoli di propriètà della Ëanos . . . .

14, 14. per conto della manna di rispetto . .

14. Ida pel fondo pensioni é onesa di providenha
Efetti #ieëisti all lacasso . . . . , , , ,

rediti...........,.....
silfèréAid . . . . . . . , , a , , , , , ,

. . . L. 20.287,078 44

25,471,263 60
25,411,263 60

, , , , 761,140
L 12,241,856 10
,, 1,949,592 40

M O

, , , , 81,074700 85
, i ,, 68,147 41

Depositi . . . . . . . . , , . . . . . , , , , , 18,123,508 81
Pisfilië Arte . . . . . . . . . . . . . . . , , , , 6,838,854 93

Torita . . .

šgeë$ 461 htW¾tg Wiereistó #à liquidarsi ¢lla ohluadra 61 àsso a . . . . ,

TArea oäsmâALs,
#ASSÈVOu

capitale . . . . . . . . . . . . . . . .

019edimione bigliëtil di fiáñõB . . . i , , ,

conti correnti ed attri débiël a Vista . ; , , ,

Ëßñii 661i#4hti $$ aÍÊtì debità a sendenza , ,

Debositanti oltgetti e tÍìóli yöf púátodia, garahaia ed altro. .

L. 112,391,145 54

, 254,041 98

L. 11$¢45,187 62

È.. 80,000,000 ,

, 3,612,841 61

50,461,200 ,
,

2Ò,0Š2 85
, 4,577,393 76

Torar.s , , , L. 111,968,876 88
1541141¢¢ 841 borkante ehereisto da lignidarsi alla ohinentà di 4¼so . . . . 676þ11 14

Torata osmahAr.s. L. 112,645,187 62

Distinte della Cássa e Riserva.
Oro ed argento i ; . ; , a a . . . . . • « . . , , L. 8,722,688 ,
Bronso...,..,.......,,,,,, , 175,46844
Biglietti consorslaÌ! . . . . , , . . . . , , , , , , , ,, 13,395,097 ,
Bigliettid'altrlIstitutid'amissione. , , , , , , , , , , , , ,

.2,973,870.
TorAr.a

. . . L. 20,267,073 44

Baggië dello aòontó e dell'interesse durante
Attile dainblali ed altri effetti di commercio . . ; . .

Sulle damþiali pagabili in metallo a , , , , , ,

Ëer le antielpazioni 50 titoli e valori . , , , . .

Per le anticipazioni sa sete , , , , , , , i
Sai conti correnti passivi , , , , , , , ,

il mese, per cento e ad anno.
.

L. 5 ,

¢ee O BB

R. TR1BÙNALE ÚI COMMERUIO
di Roma.
Avviso.

Il suddetto Tribunale, con sentenza
ht data d'oggi; ha dichiaratè il falli-
mento di Valeati Augusto fa France-
aco, conduttore delPAlbergo d'Italia;
posto in lloma, via Quattro Fontane,
m. 12, ordinando l'apposizioñð dei sug-
galli hã tutti gli effetti niobili dél fál-
lito, riserbandosi di detëfuiinare édil
altra sentenza la data della cessatione

R&alubuti, a aindag p'7"irrie
ha nominato 11 signói• Luigi $1001, 8-
bitante la via Quattro Fontane, n. 12,
ed ha deferinicaté ähe l'àdimanza dér
creditori per probedere älla notnina
dei sindaci definitivi debba aver luogo
nel giorno 4 del prossimo mese di gin-
gab, alle ore 10 ant., nella sala dello
stesso Tribniiële, ihnalisi il giudied éi-
gnor cav. Bartolomeo Mazzino, dól¥
gato alla procedura del fallimento.

Roma, 21 maggio 1881.
2772 11 vicecan. G. Naar.

Bi§lietti fu bircolazione.
Valófe Numéré Somma Valore

50 01,0ß 8,352,200 00 ..., D 50
100 $2,021 7,202,100 00 || o 1
200 41477 8,355,400 00 gg 2

17,152,500 00 g, 5
1 0 14,169,000 00

Totalé L. 50,231,200 00

Il rapporto fra il ospitale L. $1.000,000 00 e la circolazione . . . . L,
là circolazione L. 50,461,200 00

Il rapporto fra Ik riserva . 1T,184,852 ,, e gli altri de-
biti a vista . 847,022 85

nelizó eòrtente áëlle åaioni. . . . . . . . . . . .

DividendB digtfibuitd lii fagionò d*anno e per ogni 100 lire di capitale versato

11 birettore Generale
2739 Ia; á gg¿

Numero Somma

145,800 12 00
28,100 00
7 1 00

5,000 00
1100 11,000 ()0
4,900 98,000 00

Toiálé L. 280,000 00

50,461,200 00 à di uno a 2 40

. . . . . 6 di uno a 2 96

, , , L, 810 .

Li capo Contabile
A. Cuanssa.



2174 SUPPLEMENTO 1NSERZIONI ALLA GAZZ CTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

REGIA PREFETTURADE PALERMO
Avviso d'Asta.

Alle ore 10 antimeridiane del di 8 giugno p. v. si procederà in questa Pre-
fettura, innanti al prefetto, o a chi per esso, col metodo della candela vere
gine, alla .

Yendita del materiale ferroviario fuori d'uso depositato nella sta-
zione centrale di Palermo e diviso in 5 lo ti, come dalla seÿuente
tabellai

-.6 OGGETT I PESO IMEORTO
. dei quali va comyidito ;-3
. ciascun lotto parziale A i parziale totale

16 totto. Chilogr. Gr. L. O L. G. L. C.

1 Chiodi ordinari . . . . . . 1098
2 Cassula di mazione

. . . . . 135
3 Ganasce semplici. . . . . . 36
4 Piastrella a 4 buchi . . . . . 182
5 Viti di ferro . . . . . . .

317
6 Viti a scambio

. . . . . .
82

Totale , , .
2400 > 0 06 144 a

T Cunei in ghisa levigati. . . . 3360 >

8 Criscinetti di ghisa per ricambio 480 >

Totale . . . 3840 > 0 05 192 >

9 Guide normali di ferro
. . . . 115521 a

10 Id. id. . . . .
85689 >

11 Id. id.
. . . . 1173 a

12 Guide mobili ad ago . . . .
3526 a

13 Guide porta aghi . . . . . 5218 >

14 Guide norniali di ferro di diverse lunghese .
17941 >

Totale . . .
229069 > 0 09 20,616 21 20,052 21

Coloro i quali vorranno concorrere alPasta, per esservi ammessi dovranno
presentare:

1. Il certiãoato di moralità;
2. La quietanza di una delle Tesorerie provinciali del Regno constatante

11 deposito della cauzione relativa al lotto cui intendono concorrere, bene in-
tèso che non saranno ammessi a far partito eoloro i tinali non cureránno di
eséguire tal deposito presso la Tesoreria protinciële.
Ciasean concorrente dovrà ofarire sullo importare di ogni lotto almeno quel

tanto per cento che verrà stabilito dal funzionario che prdaiederà Pasta.
Ciascun lotto sarà immediatamente aggiudicato a colui che farà Pofferta

più vantaggiosa ed a pluralità di concorrenti.
Ilacquirente nel termine di giorni 5, a coritare da qiiëllo iri cui séguirà la

aggiudicazione, dovrà firmare il corrispondente contratto, e se lascerà scorrere
infruttuosamente tal termine, ovvero non adempirå al preséritto delParticolo 7

del eaþitolato di onerifincoraerà senz'îltro alla perdita del fatto deposito.
Tale caliitolèto trovisi visibile presso questa Prefettura tutti i gioi'ni, eo-
bello I festi.I, dille ore 10 antimeridisäe alle 3 pomeridiane.
Le spese tiittàŸelitive alla detta vendita sono a carico dell'acquirente.
Palermo, 16 maggio 1881.

2166 11 Beyetario delegato: L. CIMINO.

AllIEZIONE DEL GENIOMILITARE DI FIRENZE
COMANDO LOCALE DI PERUGIA

AvvisoWMsta.
Si notifies al pubblico che nel giorno 11 giugno 1881, alle ore 11 antiméri-

diane, si procederå nell'ufficio del Gento militare,in Perugia, situato in via

Righöfti, n. 1, piano 2•, avanti al direttore deLGenio militare, od a chi per
esso, all'appalto seguente:

Lavori di continuazione della nuova caserma di artiglieria in Fo-
ligno per en ammontare di lire duecentottantacinquemila (lire
Sg;000);
I lavartdovranno essera compinti ditro mesi trentä Ralla data del vérbale

(Cáuzione a depositarsi L. 2100)l
20 lotto.

1 (leide di ferro, moule Calabrese, da metri 6 30 270900 a

9 TA 'il irl A 9.0 04559 mË Id. id. id. 6 60 13056 >
4 Id. id. id. 5 40 32574 a
5 Id. id. id. 5 88 8774 a
6 Id. modulo cueinetti, id. 5 40 101996 >
I Id. id. id. & 50 1886 >
8 Guide in pezzi diversi . . . .

17920 >

Totale . . .
542158 >

(Canzione a depositarsi L. 4800)
So Iotto.

1 Ferro vecchio in ruote montate da carri . 5511 •
2 Ferro in pezziminuti . . . . 54003 >

Totale . . . 59514 a

8 Ferro in assi sciolto
. . . . . 818 >

4 Ferro in cerchioni . . . . a 9917 >

Totale . . . 10735 »

5 Ferro in ricci . . . . . . .
6689 a

6 Acciaio in foglie di molle per carri elecomotive 460 >
9 Acciaio in cerchioni . . . . . 15230 >
8 Acciaio in genere . . . . . 5641 >

Totale
. . . , , ,

(Cauzione a depositarsi L. 730)
46 lotto.

1 Pachfond da rifondere . . . . 5 500
2 Ratigli di cuoiame . . . . . 36 500
8 Corde in pezzi. . . . . . .

80 >
4 Zindo da rifondere . . . . . 46 »
5 Ghisa da rifondere . . . . . 46945 a
6 Bronzo in lincolarde tornito . . 2288 a
9 Bronzo in pezzi da rifondere . . 4909 >
8 Rame in pezzi da rifondere . . 3405 674
9 Rame in lincolarde tornito . .

570 380
10 Ottone in pezzi da rifondere . . 77 740

Totale
. . . , , ,

i (Cauzione a depositarsi L. 1900)
5° Iotto.

1 N. 14 vagoni da sterro . . ; . 14 a

i N. 40 assi di ricambio cor ruote montate 22000 >

Totale a . . , ,

di consegna.
Le condizioni d'appelto sono visibili nell'uflielo suddetto dalle ore 9 alle

11 ant. e dalle ore 2 alle i pom. di cadun giorno feriale, a disposizione di
chianque vorrà i enderne annoseensa.
Il termine utile lier offrire il ribasso, nod inferiore al ventesimo, scadrà alle

ore 11 ant. del giorno 26 giugno 1881.
It deliberamento anguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

firmato, steso su carta filigranata col bollo ordinario da lira 1 20 e suggellato,
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
od almeno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e

deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i
0 ()9 48,794 22 48,794 22 partiti.

Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità delPoiterta, da pronunziarsi seduta stante dalPautorità presie-
dente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

0 60 3,570 84

0 08 858 80

0 01 66 89
0 15 59 >

0 11 1,675 30
0 18 1,015 88

, , 7,256 21 7,256

2 50 18 76
0 04 1 46
0 02 1 60
0 50 23 50
0 05 2,847 25
1 10 2,516 80
1 40 6,872 60
1 30 6,108 51
1 20 584 46
1 a 577 74

. 18,147 67 18,147

vranno:
1. Produrre un certilleato di moralità, rilsseisto in tempo prossimo all'In-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Presentare nu attestato su carta bollata di persona dell'arte, avente la

data non anteriore a due mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante
ha dato prova di perizia e di sufficiente pratica nelfeseguimento o nella di-
resione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia confer-
mata da un direttore deLGenio militare;
3. Fare presso il Comando locale del Genio militare di Perugia, ovvero in

una delle Intendense difinanza di Perugia o Firenze,,nn deposito diL.28,500
21 in contanti, od in rendita al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa

della giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi, o le quieganze dei medesimi, si riceveranno presso Pufacio ap-

paltapte in Perugia, dalle ore 8 alle ore 10 antimeridiane del di in cui ha
luogo Pincanto.
Sarà facoltativo agli aspirainti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

ge11sti anche alPunicio del Genio militare di Firenze.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giuggeranno

nBicialmente, e prima delPapertura delPincanto, alfuñicio del Genio appaltante
in Perugia e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui
sopra, e consegnata la ricevuta del medesimo, in un ai documenti indicati al
numeri 1 e 2.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

sa carta ûligranata col bollo, ordinario da lira 1 20, e quelli che contengono
riserve e condizioni.

I

137 58 1,926 12
0 08 1,760 i

. . 8,686 12 8,686

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie del contratto e le altre pre-
scritte dalla vigente tarfffa sono a carico del deliberatario definitivo, da pa-
garsi alPatto della stipulazione del contratto.

Dato a Perugia, li 21 maggio 1881.
Per la Direzione

12 2767 N ßegrefaNorA. CARDELLO



SUPPLEMENTO INSKRZIQKI.ALIA GAZZ3TTKUFFI,CIALE DEL REGNO, D'ITALIA 2175

00MgNK IN 0ÇCIppggg ggPguOgE
Avviso 40 reincAx¾

Si rende noto che nell'incanto tenutosi in cjÈeit tiMáli comunale addi 12
aprile prossiruo passato per la vendita del molino comunale dette Di Sõÿrs,
con salto d'actfua di metri 7 28, e della forza approssitnstita di 27 häfalli,
fabbricati, ordegni e terreno adiacente, la vendita stessa venne aggiudicata
per il prezzo di lire 40,1004 che su tale prezzo di prima aggiudicazione venne
in tempo utile fatto l'aumento del ventesimo, per cui il prezzo saddotto fu
portato a lire 4g05.
Dovendosi ora procedere su qttesto ultimo prezzo ad un nuovo e definitivo

incanto, 11 pubblico è avvisato che tale nuovo esperimento d'ists avrà luogo
in questo uflicio comunale alle ore 9 antimeridiano di mereoledi 15 giugno
prossimo venturo, dinanzi il alndico sottoscritto, o chi per essö, col inefodo
delPeitinzione delle candele, totto l'osservansa délle etWdulorifdi enFé ceñào
nell'avviso d'asta del 13 marzo 1881, visibili nella sègYetfri dðadiñale Jäil]¾
ore d'afficio.
Si prevengono intanto gli aspganti
Ch si fa:Kloog6 all'aggitididakidhe efinitiva della vendita qualunque èta

per essere il numero degliofféreifi
Che per poter adire all'asta si dovrà fare il pre entivo deposito dilire 8500

a mani di eht sarŒPef lirésiedni'e ilitatenkiihr
Uhe ciascuna offerta d'auinedt& àò:PpátfK esábt inferi to a lire 1004
Che in mancanza d'offerte la vendita resterà defininththòdte liggilidicata

all'offérente del ventésiríl
Odchiepþo Supéridre, 20 maggio 1881.

2757 12 Gindaco: NEGRI

COMUNE Di RONTELÀÈICO
Avviso d'Asta

per la vendita de a koinoáiidi yte
In esecuzione degli atti di questo Consiglio cománale la data dell'8 aprile

e 28 settembre 1880, debitamente approvat il sottoscritto rende nóte ché ellè
ore 10 antimeridiano deÍ giorzio p. Y a av Indgoirrquääta regidénzi
municipale, avanti il signor siadaco, o a i per eso, it'prishi incanto, col
metodo delPestinzione della candela vergine, per la vendita della Æolaccom
munale denominata del maltempo, con tutti gliattrezzi ohe vi e trovano e
delforto adiacente, distante da questo comung ciremaastri i
L'incanto verrà aperto sulla base.di lire 8723 2 , con útimento per pggi of-

ferta da stabilirsi prima dell'apertgra dell'istasse 10 ptabifè di cui 50gra sarà
provvisoriamente aggitidicato al inigliore e maggioio dférentã.
Ogni concorrente è in öbbligo di gi'és ritätè òå'idönès goiin la lii eis zia

riconosciuta solvibile.
Il pagamento della somma per la quale verrà definitivamente ragghi testa

la vendita dovrà efettuarsi in due rate eguali, Is primavetoe norr appens
approvato il contratto e.la seconda dopo un anno da detta approvazione.
Il termine utile (fatalif per preëeatare le oferte di aumento non inferiori

al ventesimo del prezzo di aggiudicaziua e age alle ore 10 ant, del giorno
26 p. v. giugno. s

Le spese tutte del coLtratto, cioè carta ollat registro, inserzioni, di-
ritti, ecc. sono a totale carico dell'aggiudidatarió, a quale dofrà depositare
RDli Egi 19 anmm di lira WW) a lyn dennition H ni s'iin

ontelanico, 1Š maggio iBNÍ
2779 11 &gretario comunale: A. GRILLI.

singûefsecondo incanto.
Essendo riuscito airto lo indiato oggi tenutosi per l'appalto della riscos-

bioñó3dfdaz¥ñi donsuhd govérnhtÑl nä! coniiini aÿertf ai Granmichele, Li-
6odfi-Etibès, Miralfeui Gàn lifichele di Ganzelia e SanWono, appart nenti al
circondario di Caltagironese dovendosi procedere ad un secondo incante an
äiinio rfË ÏÏIS i $Ãrì olo del caducato appaltatore signor Cantella Michele;
si tbnde liubblicameñta noto quanto segue:
1 gappalto decorre dagglernö in eni verrà stipulato il contratto ed avrà

termine al St<1icembre 1885.
2 Il canone annuo di appalto, complessivo per i suddetti cinque comuni
di lire Rfifflicúnila quattfò$ënfoventjcinque (L. 15,425).
3. Gli incanti si faranno, col metodo della estinzione delle candele, presso

questa Intendenza, nel modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabi-
lità dello Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, numero 5852,
apréndofasta alle ore 12 meridiane del giorno & giugno prossimo venturo, av-
Vertendo che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un
solo oferente.
4. Chinoque intenda concorrervi doyrå provare di aver depositato, a ga-

radità WeTlaWeileshnÂ nelli Ý $$reÑiä provinciale, una somme eguale al sesto
deTdinone aníi ò äûlía àse deÏ quale viene bandito Pincanto, e cioè la somma
i lire 26'l1.
6. Úashikante dovrà inoltre presentare un cefúficato di moralità del sindaco
eritidg61Puftúno dämieino con datizacente.
6 Non ei terrà alcun conto delle oferte fatie per persona da nominare.
TCPrusso!questalInténdeMâ 41iluanici è nrissó 1 Sottoprefettura di Cal-
agirone hono estensibilfT agitdli'd'anäŸe ohe Mèbbonó foèmar legge del con-
tratto d'appalto,
Pres.o questa Intendenza sono ostensibili Telenco dei comuni chiusi di So

e 46 classe, nonchè dei comuni aperti del circondario che isolatamente od in
oonsorzio si trevano abbonati col Gðverno, con18 indicazione del canone annuo
abbonamento pattuito, etió per gliofetti delPart.28 det capitolato d'oneria
8. Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avvison

headend col giorno 0 del suddettormese, alle 12 Ineridiane¿ il periodo di
tempo per le eferte del ventealmo, a termine dell'articolo 98 del regolamento
i Contebilittauecitato.
Qualora vengano in tempoptile,presentate oferte ammissibili, a termini del-
'articola 99 del gegolamenio snedesimo si pubblicherà Pavviso gel nuovo in-
ahto da tenersi 11 giorno 6 del successivo mese di luglio, alle ore 12 nierid.
9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamentodefinitivo dell'appalta 11
el e a io o à a di e q ptipulspiqag 441 paa attura norma delm

0 a dãfiniiîva ágiirò+ lone ¿Ri$ËIid¾iÏ¿ae è rÎÙrvatË al Ministero
delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla CÜël déi bonti, salvi gli
effetti delfart. 128 del precitate regolatnentos
11 presente avviso sarà pubblicato insquesta città, nel capoluoghi di cir-

condarioenet comuriin-cui i dazi vengonosappaltati,2nella Gazzeit Ufficiais
Fel Regnq, e met Belleffiifo della,provincia.
Catania, adg16 aggio (881. L'Estenâ$ntei MAYER.

IMS WWAN FINANZg DI CALTANISSETTA

iMWWWÆgfNANgjg MACERATA

Col presente avviso viene aperto il concorso get conferimento nellerivendite
di generi di privativa qui sotto indicate.
Le rivenditassaranno .äonferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 187 ,

numero 2336 (Berle 2a)
Gli akpiiantÌ dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

e nel giÃrnai« pe le insetzi at giudisidrW4ellaCIWòvindfs, I propri istanze
in carta de bello da centestmi 50, corredäte daLcertificato di aña koningth;
dalla fede di spècchiëtto dello stûto di famiglia e del doenmenti comprovanti
i titoli che potesseromilitare a loro fávote.

Le domaânépervenute alPIntendenza 44po quel termine non saranno prese
in considerazione -

Le spese della pubblicazione del presente avviso starannoa carloo deicon-
cessionari

Borgata
Comune o Magidino Osservazioni

contrada

Colpresenteavviso viead xþeyto ilcogeoreopel conferimento delle rivendite
Øi tabaddhi qui appfoëBõ des6ritte

MM
ce

E AGAZZINO Presunto
di vendita reddito lordo -

m cui vaca la rivendita cui aggregato annuo ,

1 Barrafranca . . . . Spaccio all'i ino li M nrin . I 280 > 2
2 Piazza Armerina

. . . Piazza Armerina.
. 904 23 &

3 an UKfaf6W . Úàltanissetta . . . . 370 x 1
4 Saa Catal¢o . . . . Caltanissetta . . . . 124 58 3
5 Riési . 4 . , Spaesio alliingrono di Mazarino .

> 291 84 5
Le suddette ritendîte saranno cailferite ai sensi del Re io decreto 7 g(mnaio

11 alipitanti duttanho presentare a questa Intendenza, nel termine di un
méne dalladata della inserzionedel presente sulla Gaëzena lifßciale del Regnp,
e nel giotaale her le insertioni giudiziari dolla iroŸincia, le proprie istanze
su cartà da bollo da cent.10, corredate dal certifleato di buona condotta,
della fete di þerquisidiode, dello stato di famiglia, e dei documenti compro-
Vanti i titoli che potessero militare a loro favore.

1 2 Pollenza Centro 461 97 Macerata Per morte del titolare. Le istanze dovranno indicare la rivendita a cui 11 concorrente aspira, av--
2 1 Edanatoglia Id. 4 92 aineri Periinùia deflitolare. Vertendo che non saranno accettate istanza dhe accennino a.più rivendige.
8 2 Serrapetrona Borgiano 77 34 14. Jde , Le domande pervenute alfIntendenza dopo il termine predsso non saranno
4 3 Fiastra Tiegni 69 68 Id. Id. prese in considerazione.
5 2 Appignano Borg¢0inglia 192 52 Macerata Id Le spese della pubblienziëàe del presente avviso staranno a carico dei bon-
6 10 Saupeverino fastel 8, Pietre 44 44 Cátrierigo Id dessionari,
Macerata, addi 10 maggio 1881, SHanissetta, u 8 maggio 188L

2731 L'intendente: PERI. 2708
,

L'intengen¢e: CIGOGNA.
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$11(ËÏ0$ I)Ì Iflig01ItÌ¾llE TIËLCA IllŸ$l0E $ HIlg3; (11-)
VÅÈABAMWAtt avissa inannte. ;

I no¶ifica phe el giorug nggy eore gjecisan) Inogo resso questa Direzionegia San Gallo, n.82, secondo pigno,
I ago :

e partiti 8 Prayv digano onearranta per Ferdinario servizio dei Pani mi-

LOCAIJil d

egi¶gr ranna La consegna 4 vch efettuarsi nelkermine digiore
e 44i10)¾mili‡are Nostrale ranosi à4g? hitorsominolandedai giorno suecessive a iltiello

dí Fifenile il dniã únificio militare, a in cui fu dai deliber4tari rigeyuto avvian in

tuttgjorg g. iscritge geg aþyo ionè déi bontr¢tti ry
gbash b perloo10. spettivi, ed in pgg ragg 4914.

L c gni legggÀgl grase katabilitaja L, 300.
I krano da piony¾ge if íl ýrg šš ' a (gry e coyfoµae ileterminato nëlla scheds suggellataAsk glinisterp della Guerra, che si tro-
al campione. 11 niedesimo siä teÏ raec ono is oe dovr gyere up verà apposta891857919,*Teix4 anarta solo ananda maransa stati riconoseigti

o t noa o d i gg tjti y ÑaÀmente espresso in tutta lettere, sotto pean di
questa Di,rezione di Compligggrjato a li rp, allitå del partiti da pronunziarsi, geggia igggate, galfautorità eþe presiede
I spwalt y peeziag gi oneri akasillatteneJ'enito e plafarenzo

par rqlg dei çÿntratti agno visibili preage guestgRitazione di Commig 11 temlioiiffle Tfitall) 11?!Näino y nigojifdel textesimo, 6thnitato in
aariato are e presso tutte le altre del Regno, org)þl g))sgd)þ qßgl gglj ampp(ga
Potrpaa essere presentat9 pfatta gapmistive per disorsi ed sieh get taiti Potranno gli accor far pervenire Io loro oferte a mezzo di tutte le Di-
I Ipttg. ezioni e Sezioni di Comaggggpigg gilitgyggjag gi gqeste oferte non sarà te-
Le oferte 4Gyranno essere lácondizionate; Armate, enggellàte e sèrittedit auto coptg pigago gpglorg to da gettg I);rpsioni e

carta bollata da lirá naa, e hän già sacartanamunesen drarea tabölto â g exioni g ge Tulilaf4 jëlûië a úne serve di base al-
pressi 40Trenno essersi chiai•amente espressi la in‡te lettere, ietto ¶en di se i i gledesimi abþ1ann dgo-
nullith telle oferte stesse da pronnasiarat seduta dšãnte dall%utoilta olie 3§¾ Earppng gregge giterÑ per telegramme
DFealete Posts. gros mag visagate,di grogura nog nono acce‡tage e non

anoodgIore a lálandatari non, esihtason in originale antentico ed in copia

Le riceynte non dovranno e sere ppteppgt filiphigd se
sia presentate peg áÑÏ9 re Pirense 23 oggie 1881.
Il deliheramento Seguirà Íotto per lotto averedi adlor** qtail avra Per dètta lbwezi de i tokmissariate muitare

o¶erig gn preWBC inaggiormente inferioré 4 pafi glinoa ja gdg11p di 800 h iin ¢o nigeorgo A HIERI.

L' po 1881, i v tidae maggio, per v e
n 4 fW7944

está e r Rióiärial De 4 Ed liiihte4ñ bbédinksà di tà!ë à
e r to legale,

tivamente domiciliato in Rom colo con rientso presentato al mezzo del la presenteTeser¾iononyab¾iiëà¾iöiläinäWi!!?iiëTBöižëëiõIiile di Fironze,
delle Grotte, n. 10, piano sottosettt å idecato al Tribunale civile Lucca,M 98 resagio 188). , I) 1881,

to naciaresaddettaal a la die Lasoa asiasierge38 ges cifatuiPàIÁàmNi ATT ÛÌOVSB ŸÒánOBBOO BROOis
civile di Roma ho di- ap pprl@Ate annoy richiese le Regio ed Enrico Bacci, pit-

r AL regerando Ana Luigt De evine della saumone.notari) hÈëÍfPËËfÚËA I fu Oàifo Baegi, ed Au-

e
' t a r Ael nr a a glr a anandam¢µto di gen a etnieillati FL ,almpieµto,

sp fante op irn li i ilrodi tto e a

Bo re tr te no EgichLXgtunate 1 f at Werdenté la renz i ato lar

súddetta proprietà si à infé dh o es se o

per pire la gaota deliè rendige Gavn e hp nu zie della a a e

abblica notizia il presente atto con ti di re4444 io e che stò 11s or Pasq li 44tti Volati dalla vigogt#
..a!¶PALM.9WN¾a- Ek.tra, 2 marat. Xe alk,¾°¾ "if....e n,'O ...«»nn.
siasi effetto di ragione e dÅegge, non maggjp get correngegngo 1 Na no. Avidulgt AswAasi
solo costre fintimato, Ipp contro i seqmo al RiiiiiaWdbli%iMõõî$ 18 ÇAppa Vetere, li 10 iAMERawO NATALE, Gerente,terzi, legge 6 aprile 1879, di n. 4817, serie • -

5789 FRANCEBOO LIZZANI traciere. ordtaò la innersione e pubblicaziono.SB61 Cinto Varast,I.o proc. BONA - Tip. EREW BOTTA,


